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Marie-Alexandre Guénin (1744-1835) (>Gavinits) Primo violino dell’Opera di Parigi, 1783-1801



Nell’'ambito delle pubblicazioni di approfondimento scientifico su Paganini, “La Pagina e
I'Archetto” edizione 2003 propone un’ampia raccolta bibliografica sullarte e la tecnica
violinistica in generale ed in particolare sugli studi effettuati su Paganini.

Il lavoro bibliografico, frutto di dieci anni di ricerca di Philippe Borer, collaboratore per
diversi anni del Civico Istituto di Studi Paganiniani, comprende circa un migliaio di
pubblicazioni, elencate con un breve cenno del contenuto o la citazione di un passaggio chiave.
Tra le varie sezioni, vorremmo sottolineare lo spazio dedicato al “segreto di Paganini” .

La controversia generata da certi aspetti della tecnica paganiniana ha dato origine ad una
vasta quantith di articoli specializzati, studi e raccolte di esercizi aventi il fine di svelare il
“segreto’”.

Il lettore avra cosi a disposizione un catalogo contenente questi documenti che costituiscono
a loro modo un “genere letterario”, anche se minore.

Un ringraziamento particolare va indirizzato a Ruggiero Ricci che ha scritto appositamente
una lettera rivolta ai giovani violinisti. I fondamentali della tecnica e della pedagogia violinistica
vengono messi in luce, sulla base dell’esperienza del maestro.

(P

Anna Castellano

Assessore alla Comunicazione e alla Promozione

della Citta di Genova
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INTRODUZIONE

La bibliografia violinistica storico-tecnica costituisce una panoramica degli studi svolti su
Paganini, sull’arte e la tecnica del violino in generale. La si potrebbe definire come la biblioteca
ideale per un violinista che volesse approfondire 'argomento. Lapproccio a largo raggio pud
essere messo in relazione con il famoso paradosso della conoscenza. Il sapere viene paragonato
a una sfera, la cui superficie ¢ a contatto con I'Ignoto. Dal principio che un aumento nella
superficie della sfera ¢ uguale al quadrato dell’aumento del raggio, si potrebbe concludere che la
consapevolezza della propria ignoranza cresca in proporzione maggiore della conoscenza stessa.
Ma allora tale consapevolezza ad ogni passo rappresenta un nuovo punto di partenza per
qualsiasi progresso o apprendimento successivo.

Preludio a questo lavoro & uno scritto di Ruggiero Ricci in cui vengono esposti in modo
sintetico e in forma di lezione i principi fondamentali del suo metodo e della sua esperienza.
Tutto cid rappresenta un documento prezioso se si considera la lunga carriera del Maestro e
anche i suoi legami, sia personali che musicali, con la citth di Genova. Sua madre era di origine

genovese ed egli fu il primo ad avere inciso la versione integrale dei 24 Capricci di Paganini.

Philippe Borer
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4 Eugene Delacroix “Paganini jouant dw violon”, olio su cartone, Parigi 1832
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LETTERA AI GIOVANI VIOLINISTI
Ruggiero Ricci

Da giovane mi chiedevo sempre se Paganini avesse un suo segreto o un suo metodo. Non
abbiamo purtroppo nessun documento sonoro di Paganini e non abbiamo un metodo scritto da
lui, ma abbiamo i suoi Capricci e cosi la mia curiosith mi ha spinto ad analizzarli. Tuttavia non
fu che quando sono stato costretto a smettere di suonare a causa di seri problemi alla cervicale
e alla spalla che ho scoperto un fatto essenziale riguardante il modo di suonare di Paganini. Solo
allora mi sono reso conto che Paganini usava un metodo che noi non seguiamo piti. La scoperta
¢ molto semplice: basta sbarazzarsi della mentoniera. La differenza ¢ enorme. Infatd, si deve
tenere il violino con la mano sinistra e non pilt col mento. Il violino pud cadere se non lo si tiene
saldamente con la mano. E fondamentale mantenere contatto con lo strumento. Mentre prima
potevo “saltare” e “cambiare posizione”, ora devo “andare a carponi” il che significa che la mano

ud muoversi, ma il pollice deve rimanere fermo. Cio rivoluziona completamente la tecnica.
Baillot, allievo di Viotti che era primo violino nell’orchestra del Conservatorio di Parigi, aveva
avuto modo di osservare Paganini da vicino. Seduto dietro di lui aveva potuto studiare
attentamente il modo con cui Paganini suonava il violino e ne aveva notato le differenze. Quello
che io ho scoperto, dopo anni di riflessione, corrisponde esattamente a quanto Baillot e
Cambini riportano nei loro metodi. Io non ho letto quei metodi, ma ho affidato tali ricerche
al mio collaboratore che ne ¢ uno studioso, ed & anche un mio ex-allievo. Baillot aveva cosi
notato che Paganini teneva la mano a contatto col violino e che manteneva la parte superiore
del braccio a contatto col corpo. Non muoveva il braccio & la trombone come si insegna oggi.
Paganini invece eludeva i cambi di posizione, prendendo appoggio sulla cassa del violino,
allinnesto del manico, e ruotava la mano in avand e indietro attorno al perno costituito dal
pollice sinistro. Dal centro del violino le dita possono muoversi in avanti o indietro senza
difficoltd, evitando quindi molti movimenti bruschi, in particolare quando si passa dalla terza
posizione alla prima posizione. Paganini dava molta importanza a questa maniera e quando
insegnava a Sivori egli insisteva che il giovane dovesse tenere la mano sinistra contro le fasce
dello strumento. Paganini affermava che per lui c’era “una sola scala e una sola posizione".
Quando la mano mantiene un punto d’appoggio, come diceva Paganini, il braccio rimane quasi
del tutto fermo e ci si muove con spostamenti minimi. Invece quando si usa la mentoniera il
braccio si muove dalla punta del dito fino alla spalla. Si provi il seguente esempio, tenendo la
mano contro il violino:

Paganini (Capriccio 19)
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Insomma, praticamente facciamo questo:
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Es.1a

Ora se si fa quest’esercizio come ci ¢ stato insegnato, si deve saltare dalla prima posizione alla
terza, dalla prima alla quinta, dalla prima alla settima, dalla prima alla nona e dalla prima alla
tredicesima. Cid ¢ estenuante e rischioso perche ¢ difficile essere precisi quando la mano si
muove costantemente sii e gitt. E quindi meglio pensare alla prima posizione come un’estensione
posteriore e tenere il polso a contatto col violino (la pressione esercitata dall'interno del polso
sinistro contro il violino ¢ importante). Cosi siamo in grado di spostarci sli e gitt senza muovere
tutto il braccio. Infatti non invertiamo pil la direzione, ma facciamo una specie d’arco o di
perno. Il pollice rimane al suo posto, cio¢ a contatto con la base del manico ed agisce da fulcro

per il movimento della mano. Nella parte centrale del Capriccio 19 abbiamo:

Paganini {Capriceio 190
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Qui non ha luogo nessun cambiamento di posizione. Il pollice rimane nella terza posizione e la
mano ruota, creando un arco a movimento circolare tra due punti:

Saint-Sains {Rondo Capriceioso)
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Un punto fisso ¢ di grande importanza per la misura delle distanze. Con la terza posizione come
base di operazione (quella dovrebbe essere la posizione base e non la prima posizione) si hanno
le fasce come pied-a-terre ¢ la prima posizione diventa una estensione all'indietro. Questo ¢ cid
che Baillot ¢ Cambini (allievo di Nardini) scrissero nei loro metodi e si pud presumere che tutti
i grandi violinisti del passato seguissero gli stessi principi. Corelli, Tartini, Nardini, Locatelli,
Paganini, Ernst, Vieuxtemps, Wieniawski, Bull, Sauret suonavano senza mentoniera ed erano
tucti valenti virtuosi. Spohr inventd la mentoniera e cambid completamente il modo di
concepire lo strumento. I violinisti avevano cosi smesso di sostenere lo strumento con la mano,
ora "libera dal suo vecchio compito” e il nuovo dispositivo li portava a cambiare posizione ¢ a
muovere l'intero braccio & la trombone. All'inizio sembrava un grande progresso e la mentoniera
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dava loro un falso senso di sicurezza. Certi miglioramenti a volte portano a risultati deleteri e
cid ¢ quello che ¢ effettivamente accaduto: qualcosa di fondamentale era andato perso, cio¢
Iintimo contatto con lo strumento. Ecco perche il mio consiglio ai giovani violinisti ¢ di
imparare a suonare senza mentoniera. Le conseguenze negative causate dal reggere il violino con
il mento possono non essere evidenti per anni, ma ¢ solo una questione di tempo. Svincolarsi
da una regola che ¢ diventata naturale richiedera forza di volont, ma se non si impara a tenere
il violino con la mano, si manifesteranno inevitabilmente disturbi fisici. La pressione del mento,
aumentata dalla carica emotiva a cui si & soggetti quando si suona davanti al pubblico, diventa
fonte di tensioni. La mandibola, il collo, le spalle, la schiena e perfino i denti ne risentono.
Inoltre piu alto si tiene il violino peggio ¢. Tenendo alto il violino anche il braccio destro deve
seguire, forzando cosi sulla spalla destra. Pensiamo ai numerosi violinisti, come Menuhin,
Heifetz, Perlman e me stesso, che siamo stati costretti a smettere di suonare non per l'artrite, ma
per i disturbi alla cervicale e alla spalla causati dalla pressione del mento sulla mentoniera.
Attualmente tengo il violino con la mano, la testa ed il collo sono liberi, e il dolore & scomparso.
Nathan Milstein ha potuto suonare piti a lungo di Heifetz, perche rispetto a lui teneva il violino
pilt con la mano e non cosi alto. Sia Milstein che William Primrose avevano espresso la
convinzione che il violino dovesse essere sostenuto dalla mano sinistra piuttosto che dal mento
e dalla spalla.

Sfortunatamente questo modo pili agevole e comodo di tenere lo strumento viene considerato
sbagliato, e la posizione alta del violino si ¢ ormai affermata come posizione corretta. In realta
la posizione migliore ¢ quella bassa e i ritratti di Paganini mostrano chiaramente il violino in
un’angolazione verso il basso, con il gomito sinistro contro il corpo. Tenere il violino pil alto
puo sembrare esteticamente pilt bello ma produce tensioni sulle spalle e sul collo che coll'andar
del tempo blocca i muscoli.

Il mio scopo nello scrivere questa lettera ¢ di aiutarvi a prevenire questi problemi e, per
concludere, vorrei fornirvi altri tre esempi a cui pensare:

1) Se suoniamo questa sequenza (es. 4) con la mano appoggiata contro il violino, il braccio non
si muove affatto:

] Pep arftsy 29
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Fs. 4 Tenere il polso a contatto col wisling

Ma quando si tiene il violino con il mento si cambia posizione pili volte, spostandosi dalla
quarta posizione alla terza, dalla terza alla seconda e dalla seconda alla prima e tutto il braccio
deve spostarsi dalla punta del dito fino alla spalla:
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Es. 4a
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2) Una buona prova consiste nel suonar con il riccio appoggiato contro una parete o sul leggio.
Se il violino si sposta, allora il braccio o la mano si muovono troppo bruscamente. Tutt i
movimenti dovrebbero essere fluidi. Se teniamo presente il principio per cui la distanza pil
breve tra due punti ¢ la linea retta, si pud concludere che la mano dovrebbe scorrere anziché
sobbalzare. E necessario mantenere un contatto continuo col violino. Non avere un buon
controllo dello strumento con la mano sinistra ¢ molto rischioso. Il procedere "a carponi” &



dunque una maniera pitt sicura di passare da un punto A a un punto B piuttosto che di
“cambiare posizione” come si usa fare.

3) Quando si suona una qualunque estensione, si appoggi il polso contro il violino e si
incominci con la nota pitt alta. Non si ponga la mano in prima posizione cercando poi di
estendere le dita in alto. Si segua il principio di Paganini, tenendo il polso a contatto col violino
ed estendendo la mano verso la prima posizione:

Non si tenti di forzare il primo dito in posizione ricurva. Lo si raddrizzi come fanno i
violoncellisti e i chitarristi, quindi alla fine non si tocchi la corda con il polpastrello, ma
piuttosto con il fianco radiale del dito. Nelle estensioni estreme l'indice ¢ quasi dritto,
permettendo cosi alla mano di raggiungere intervalli molto ampi:

L1 R

R. Ricci

C.cihll:b

La mano sinistra di Paganini fu
effigiata da Sir Edwin Landseer nei
suoi famosi schizzi londinesi del 1834.
Il grande virtuoso dava  spesso
Uimpressione che il suo palmo fosse in
contatto col manico del violino:

i..{ Disegno di

Sir Edwin Landseer

"'I'% (Londra, 1834,

l_' yt" particolare)

La posizione avanzara del pollice
descritta da Prod homme e Mantovani
st vede nel secondo schizzo:

Disegno di

Sir Edwin Landseer
(Londra, 1834,
particolare)

Raddrizzare il primo dito

*kkkkkk

Viene generalmente considerato che,
per quanto riguarda il livello di
virtuositi strumentale, H. W, Ernst fu
secondo soltanto a Paganini.

Sembra  che anchegli  utilizzasse
un'impugnatura della mano sinistra
non convenzionale, come dimostra il
calco di gesso della sua mano, fermata
nellatto di suonare:

L
@

Museo Massena
(Nizza)

[Da A Violinist’s Guide to Left Hand Technique
(La guida del violinista sulla tecnica della mano
sinistra) scritto in collaborazione con Ph. Borer (che
verra pubblicato nel 2004). I passaggi dei Metods di
Baillot e di Cambini menzionati nella Lettera ai
Giovani Violinisti  sono  stati riportati nella
Bibliografia Violinistica Storico-Tecnica e sono
segnalati con quattro asterischi (****) (N.d.C.)]
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La mano sinistra di Wieniawski. 11
polso & a contatro con il violino:

Disegno pubblicato
nel giornale
Eulenspiegel

(13 giugno 1856,
particolare)

La mano di Ruggiero Ricci (Saint-
Saéns, Concerto in si minore, inizio del
terzo tempo). Si osservi il punto
d'appoggio del polso allinnesto del
manico del violino:

F

Ruggiero Ricci,

Cremona 2002

(Fotografia di

Alberto Giordano)
%“ = __i-- T Te =t
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BIBLIOGRAFIA VIOLINISTICA STORICO-TECNICA
A CURA DI PHILIPPE BORER



aut. autografo

B.Cas. Biblioteca Casanatense, Roma

B.N. Bibliothéque Nationale, Paris

coll. collocazione

ds. dattiloscritto

fig. figura

ISBN International Standard Book Number

jr. junior

ms., mss.  Manoscritto, manoscritti

n., nn. numero, numeri

N.d.C. Nota del Curatore

n.r. non reperibile

obl. oblungo

p- Pp- pagina, pagine

PE Paganini Epistolario, a cura di E. Neill (1982)

p-s.n. pagina senza numero

s.d. senza data

s.l. senza luogo

s.n. senza editore o tipografo

SI. senior

vol., voll.  volume, volumi

R reprint/ristampa

RICA Regole Italiane di Catalogazione

ted. tedesco

tr. traduzione

tip. tipografia o tipografico

> indica la relazione allievo-maestro, per
esempio Sivori (>Paganini)

< indica la relazione maestro-allievo, per
esempio Wranitsky (<Schuppanzigh)

Nota Bene

- Le opere elencate sono riportate nella lingua originale
quale risulta dalle varie edizioni a stampa

- La trascrizione dei titoli mantiene il pitt fedelmente
possibile il testo originale

- 1l sistema scelto per lidentificazione dell’altezza delle
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I. Generale

Abbado, Michelangelo (>Polo), Come
Studiare i Capricci di Paganini, Milano:
Suvini  Zerboni, 1973 [“Il controllo

dell'intonazione ¢ stato ottenuto mediante lo
studio a note doppie di tutti i passaggi su pilt
corde nella medesima posizione, e mediante la
distensione degli accordi di tre o quattro suoni
in bicordi che consentono un ascolto pilt
attento... Per lo studio delle ottave ho
proceduto sempre diluendo gli intervalli in
scale cromatiche... Poiche per molti giovani
non ¢ sufficiente la raccomandazione di
studiare dapprima lentamente per giungere a
poco a poco alla velocita desiderabile, spesso
ho raddoppiato i valori originali, in modo da
spingerli a una minore rapiditad anche con la
suggestione grafica” (Prefazione)]

---- “La scordatura negli strumenti ad arco e
Niccold Paganini” in: La Rassegna Musicale,
vol. XIII, 1940, pp. 213- 226

---- “Ho visto Nicold Paganini”, in: La
Lettura, Milano, Agosto 1941

Abele, Hyacinth, Die Violine, ihre
Geschichte und ihr Bau, Neuburg a./D.:
August Prechter, 1874 [“Schwingungszahl:
g=196; d’=293,6; 2'=440; €’=659,3” (p. 104)]
[“Die ausgedehnteste Anwendung der
Flageolett-Tone finden wir bei Paganini. Die
gute Schule verschmiht es jedoch, ihn hierin
nachzuahmen” (p. 107)]

Abraham, Gerald (a cura di), The Age of
Beethoven, 1790-1830, London: O.U.P,1982
Accardo, Salvatore (>D’Ambrosio, Astruc),
LArte del Violino (a cura di Maria Delogu),
Milano: Rusconi, 1987 [“Si dovrebbe partire
anzitutto dalla  spalliera: studiando la
posizione naturale del corpo e la lunghezza del
collo si dovrebbe arrivare a stabilire la corretta
altezza della spalliera, che non puo,
ovviamente, essere uguale per tutti; una
spalliera sbagliata, troppo alta o troppo bassa,
pud portare a tendiniti, o comunque a
tensioni dannose, deformazioni della colonna
vertebrale soprattutto nel tratto cervicale... lo
stesso sono stato malissimo per una spalliera di
altezza sbagliata che mi aveva procurato dei
fastidi gravi inducendomi a fare movimenti
sbagliati” (pp. 23-25)] ["A Napoli, Paganini

aveva anche scoperto un artigiano che gli
costruiva le corde di acciaio, perché Paganini
usava anche le corde di acciaio, soprattutto la
corda di mi. Con una corda di m: in seta,
come quelle che si usavano allora, sarebbe
stato impossibile fare i pizzicati con la mano
sinistra senza spezzarne ottocento al minuto.
Quindi la leggenda di Paganini che rompeva
tutte le corde, ma riusciva a suonare
mirabilmente anche con una corda sola, ¢ una
delle tante favole da sfatare. E tecnicamente
impossibile suonare con una sola corda, dato
che il ponticello cadrebbe appena si
appoggiasse 'arco sull’unica corda rimasta” (p.
135)] [Luigi D’Ambrosio (>Dworzak, Wilhelmj)
(N.d.O)]

-——- “Straordinari Stradivari”, intervista a cura
di Daniela Pasti, in: La Repubblica, 18 agosto
1987, pp. 23-24 [“Nel Seicento il violinista
appoggiava il mento sulla parte destra dello
strumento anziché sulla sinistra come oggi,
inoltre non esisteva la mentoniera che incastra
lo strumento appunto sotto il mento: il
violino veniva sorretto dalla mano sinistra che
risultava impacciata nei suoi movimenti per
formare le note. Paganini, spinto dal suo
virtuosismo ¢ stato il primo a inventare e usare
la mentoniera: per suonare la sua musica &
necessaria una tecnica della mano sinistra che
nel vecchio modo sarebbe stata impensabile”
(p. 24)]

Adkins, C. / Dickinson, A., A Trumpet By Any
Other Name: A History of the Trumpet
Marine, Buren, The Netherlands: Frits Knuf
Publishers, s.d. i

Alard, Jean Delphin (>Habeneck), Ecole du
Violon, Méthode Compléte et Progressive a
I'Usage du Concertiste, Paris: Schonenberger,
1844

Alessandri, Giuseppe (>Corti), La Perfetta
Indipendenza delle Dita e dell’Arco sul
Violino, alla memoria di Nicolo Paganini,
Milano: Ricordi, 1955

---- “Errori e pregiudizi nell'insegnamento del
violino” in: Bollettino dei musicisti: mensile del
Sindacato nazionale fascista musicisti, NoXI,
novembre-dicembre 1935-XIV.

- LaTecnica della Viola, Milano: Ricordi, 1934




Alexenian, Diran, Traité Théorique et Pratique du
Violoncelle, Paris: Zunz Mathot, 1922 [New
edition as: Complete Cello Technique,
Reprint of the original text supplemented
with an English tr. by E Fairbanks, Mineola:
Dover Publications, 2003

Alonso, Luis, Le Virtuose Moderne. Technigue
& Gymnastigues nouvelles pour arriver a la

plus grande Virtuosité sur le Violon, Paris:
Ch. Nicosias, s.d. [c.1900] [“Cet ouvrage
renferme la plupart des secrets du virtuose.
Clest le fruit d’une longue méditation. Pour
en tirer parti, il faut se soumettre  la position
de la main gauche, et a la tenue d’archet que
je tiens des plus grands maitres et que je vous
transmets” (p. III)] [“Il y a plusieurs vibratos:
vibrato des doigts, vibrato du poignet, vibrato
nerveux (qui vient du bras gauche), vibrato
par attraction ou sympathie, et vibrato de
larchet” (p. IV)] [“Position Correcte a la
Paganini: Fig. 57 (p. VID)]

Althaus, Basil, Advice to Pupils and Teachers
of the Violin, London: The Strad Library, N
X1, 1912

Altman, Ian Henry, Liszt’s Grand Etudes after
Paganini: a historical and analytical study,
DMA diss University of Cincinnati, 1984.
Altmann, Wilhelm (>Leistner), “Zur Verbreitung
von Bach’s Sonaten und Suiten fiir Violine
bzw. Violoncell allein” in: Die Musik, XV,
1922/23

Ammann, Peter J., “The musical theory and
philosophy of Robert Fludd” in: The Journal
of the Warburg and Courtauld Institutes,
Volume XXX, 1967, pp. 198-227 [“Fludd
explicitly calls God pulsator Monochordii” (p.
201)] [“One can easily imagine how deeply
Fludd, the alchemist, was moved when,

18
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Rédigée par le Citoyen Baillot, Paris: Au
Magasin de Musique, [1802] RGeneve:
Minkoft, 1974 [“Adoption prononcée par le
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trajectoire artistique a pu suivre, par exemple,
la force qui anime cet homme malingre? Et
cette force, d’oli lui vient-elle? Le miracle le
plus extraordinaire qui me surprenne en ce
moment, c'est celui que Paganini sait opérer.
Ne croyez pas qu’il s'agisse de son archet, de
son doigté, des sons fantastiques qu’il tire de
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exéeutés tantdt avec la douleur et la perfection
de Chopin, tantdt avec la fougue et le
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conferenza tenuta alla Scuola Magistrale di
Genova, Genova: Assocazione Stenografica
Ligure, 1894

Bartoli, Damien, “Ruggiero Ricci, un destin
exceptionnel” in: LAme et la Corde, N°6,
avril-mai 1984, pp. 22-24

Bartolozzi, Bruno (>Nucci), New Sounds
for Woodwind, Oxford: O.U.P, 1982
[“Researches began with a discovery of
fundamental importance, that woodwind
instruments - contrary to general belief- can
produce multiple sounds... Such a possibility
has so far been completely ignored both in
orthodox instrumental usage and by those
who have published treatises on the
acoustical  characteristics  of  wind
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Humaine. Précédé du rapport de MM. G.

Cuvier, De Prony et Savart, & '’Académie
royale des Sciences, Paris: J.-B. Baillere, et

chez I’Auteur, rue Taitbout, N. 15, 1832 [“Il
est d’autant moins indifférent de faire
chanter toute espece de musique aux jeunes
éleves, que beaucoup de compositeurs,
méme des plus célebres, ont confondu les
attributions de la voix avec celles des
instrumens. Il faut n'exercer les éleves que
sur ce qui a éte écrit de plus caractéristique et
de plus spécial pour la modulation vocale,
Cest-a-dire, avec la méthode de chant adoptée
par la grande école italienne, celle qui a
produit de tout temps les chanteurs les plus
parfaits. Je ne crains pas d’étre accusé de
partialité lorsque je citerai les Crescentini, les
Pachierotti, les Marchesi, les Guadagni, les
Mombelli, David pére, les Viganoni, et de nos
jours les Garcia, les Barilli, les Pasta, les
Mombelli, etc., etc. Si, comme cela est
prouvé par les exemples les plus frappans,
lexécution continue de certaines compositions
lyrlques est de nature, au bout de peu de
temps, & porter les atteintes les plus graves a
lorgane des exécutans ont la voix est formée,
combien, & plus forte raison, I'usage de la
méme musique ne doit-il pas nuire aux
cordes fréles et délicates d’un adolescent?” (p.
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La controversia generata da certi aspetti della tecnica paganiniana (in particolare la diteggiatura,
Iatteggiamento nel suonare ed altri espedienti poco scolastici) ha dato origine ad una vasta
quantita di articoli specializzati, studi e raccolte di esercizi con il fine di svelarne il “segreto”. Pud
sembrare un po’ riduttivo voler cercare la chiave delle realizzazioni artistiche di Paganini nella
diteggiatura o nel modo di tenere il violino. Comunque si deve riconoscere che il cosiddetto
“segreto” ha avuto il merito di incoraggiare la ricerca e di suscitare riflessioni sull’arte violinistica
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basso, verso linterno del corpo, cosi
permettendo una grande estensione ed il
dislocamento rapido delle dita. Altro assunto
fondamentale ¢ la negazione della ricerca del
rilassamento muscolare. ‘Paganini studiava
con un peso attaccato al braccio destro!’
Bisogna insomma acquisire una forza tale
nelle mani che basta sfiorare la corda per
farla suonare. A proposito, la sensorialita &
ulteriore parola chiave del metodo: uso del
tatto e conseguente sicurezza di intonazione,
determinata anche da wuna particolare
diteggiatura. Ed una modalicd percussiva
delle dita sulle corde tale da ottenere la
massima  scioltezza ed indipendenza...
Ultimo ingrediente per una sommaria
esposizione, la posizione centrale e di
sostegno del pollice, circa a meta del manico
(in ‘terza posizione’), per evitare lo
‘smanicamento’ dell’avambraccio utilizzando
invece solo il polso” (p. 25)]

-—-- Giuseppe Gaccetta e il segreto di

Paganini. La biografia del violinista che
scelse di non essere il piti grande. Genova:
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De Ferrari, 2001
De Meis, Jacinthe, Les Secrets du Violon:

maniére d’atteindre (sans jouer) une
technique formidable et de produire un son
enchanteur, augmenté de quelques intuitions

sur la Mécanique Transcendante de Paganini,
Paris 1922 [BN A 132] [de Meis gives an

interesting version of the scale in fingered
octaves:
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[Bibliothéque Nationale, &. 132]

Dolejsi, Robert (>Sevcik), “Finger Callisthenics
and the Paganini Legend” in: American
String  Teacher, Fall, 1963, pp.17-12
[“Whether or not Paganini used silent finger
motivation as his “secret exercise” I believe
that an intelligent application of physical
principles Away from the instrument will
achieve astounding results (even when the
instrument is not approached for days and
even weeks) but in the actual improvement
of finger dexterity, facility and independence
of movement, muscular resiliency and
endurance” (pp. 20-21)] [“No more
impresive advice can be given than once
again stating Paganini’s words: “He that
would reap benefit from my secret must be
possessed of INTELLECT.” (p. 21]

Dounis, Demetrius C., Paganini-Dounis Moto
Perpetuo _in Fingered Octaves for Violin,
London: The Strad, 1936 [“There is a legend
that Paganini who was the originator of
ﬁngerec% octave playing on the violin,
acquired his tremendous facility in this
respect by practising the ‘Moto perpetuo’ in
fingered octaves. But he so jealously guarded
the secret of his fingering that, after his
death, they found the MSS. of the ‘Moto
perpetuo’ written only in single notes. In
more recent times distinguished violin
virtuosi - Burmester, Thomson, etc. -
performed in public the ‘Moto perpetuo’ in
fingered octaves and amazed the cognocenti
by their execution. Following Paganini’s
example, however, they never made their
fingerings known. This is the first time that
the ‘Moto perpetuo’ is published in this
form. Apart from the extraordinary facility
that its study gives to the technique of
fingered octaves, it also constitutes an



incomparable means for the technical
training of the left hand of any violin player”
(p. 2)]

Dpumesnil, René, La Musique Romantique
Francaise, Lille: Aubier, 1944 [“Quand on
lui demandait comment il pouvait jouer ces
choses, il disait: ‘C’est mon secret. Je le publierai
un jour. Mais tout son secret résidait sans
doute dans le travail acharné”. (p. 211)]
Eberhardt, Goby, Mein System des Ubens
fiir Violine und Klavier auf psycho-
physiologischer Grundlage, Dresden: G.
Kiithtmann, 1907. [Il sistema di Eberhardt &
basato su esercizi muti: “Wihrend ich diese
Zeilen las, tauchte eine Mitteilung in
meinem Gedichtnisse auf, die mir einst
Konzertmeister Eliasson, der intime Freund
Paganinis, in Frankfurt a. M. machte. Er
erwihnte unter anderem, dafl Paganini nie
hérbar geiibt habe. Die wunderbare
Elastizitit seiner linken Hand habe er sich
nur durch stumme Griffe auf der Violine
erhalten...Ebenso wurde eine Begegnung,
die ich vor vielen Jahren mit Sivori in Baden-
Baden hatte, wieder in mir lebendig... Als ich
ithm einen Besuch machte, um mich als
‘Kollege’ zu erkennen zu geben, traf ich
Sivori gerade beim Uben, d.h. er fiihree
stumme Griffe auf der Violine aus und zur
Erklirung zeigte er mir seine schr kleine
Hand und erzihlte dabei, daf er ohne diese
Exerzitien die von Paganini stammten, nicht
imstande sei, eine Dezime zu spannen.” (p. 8)]
Eberhardt, Siegfried (>Dessau), Paganinis
Geigenhaltung; die Entdeckung des Gesetzes
virtuoser Sicherheit, Berlin: A.Fiirstner, 1921
Flesch, Carl (>Griin, Sauzay and Marsick),
“Apropos Paganini’s Secret” in: The Strad L
(Settembre 1939), pp.205-207.[“...I do not
hesitate to suggest, that if we admit the
existence of a secret of Paganini, which he
thought responsible for the acquisition of his
own technique and equally serviceable to
others, it could only be found in the practice
and acquisition of a perfect technique of
fingered octaves.” (p. 206)]

Grossi, Mario, “Il segreto di Nicolo Paganini”
in: 7/ Raccoglitore Ligure, Genova, 111, n. 8-9,
Settembre 1934, pp. 7-9 [“Come se eseguire
tali successioni alle volte vertiginose di note,
costituisce piuttosto un riposo che un
virtuosismo. Cid tradisce evidentemente
un’abitudine di studio”]
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Grigoriev, Vladimir Yurievich (+ 1997),

(>Ginsburg), YBRRIKJ GFUFYBYB:
. BPYM B NDIHXTCNDJ,  Mosca:
“Vepsrf”, 1987 [Il quinto capitolo,
intitolato  “J  ctrhtnt  vfcnt hendf

& uf ybyb” (“Sul segreto della maestria di
Paganini”) contiene idee molto originali.
Prendendo come punto di partenza la frase
di Paganini riferita da Schottky “doch fiir
einen Irrthum mufS ichs erkliren, wenn man
dies GeheimnifS, dessen Ausfiihrung Geist
erfordet, nur in meiner Geigenstimmung oder
wohl gar im Bogen allein finden will.”
Grigoriev traduce la parola Geist come
“coscienza” (cj pyfybz, p. 78). Questa
interpretazione permette a Grigoriev di
suggerire che il famoso segreto di Paganini
rientra nel campo della psicofisiologia. Tale
opinione coincide con le vedute generalmente
adottate nella pedagogia musicale russa dove
lattenzione si  focalizza  sull’aspetto
psicofisiologico dell’attivita strumentale.
Grigoriev basa la sua delucidazione del
segreto di Paganini sulle ricerche di un
gruppo di psicofisiologisti dirette da N
Bekhtereva. Secondo gli scienziati Russi, il
cervello codifica le informazioni cinestetiche
su due scale temporali, cioe 1:1 nell’agire e
1:10 nel pensare. Partendo dalle conclusioni
della Bekhtereva, Grigoriev ritiene che si
possa verificare, in casi eccezionali, un
spostamento della coscienza da un modo di
percezione all’altro. La capacita di passare a
volonta da una scala temporale all’altra, cio¢
di potere agire, per cosi dire, alla velocita del
pensiero, sostituendo il tempo psicologico a
quello reale, sarebbe l'origine della tecnica
fenomenale di Paganini (N.d.C. in
collaborazione con T. Berford)]

Guasco, Alfred, Cure de Décontraction
Musculaire Totale, Paris: En vente chez
Gallet&Fils, 1949 [“Vous avez sans doute
souvent cherché, violonistes, ce qui vous
empéchait de jouer, apres avoir pourtant
longuement étudié, le “Moto perpetuo” de
Paganini dans le mouvement métronomique
atteint par Menuhin ou J. Eifetz? et vous
vous étes affligds en constatant qua un
rythme méme inférieur, votre bras droit,
votre poignet, vos doigts se paralysaient
irrésistiblement. Vous admettez certainement
que il érait en votre pouvoir de rester
parfaitement souple et libre rien ne




sopposerait 4 ce que vous atteigniez le
mouvement désiré. Eh bien! C’est ce pouvoir
que vingt ans de recherches et d’observations
dans ce sens viennent mettre A votre
disposition. Le grand secret de la technique,
cest de pouvoir commander instantanément
et assouplir ”'importe quel muscle  volonté,
suivant la difficulté particuliere ou le trait
particulier qui provoquent une crispation”
(p. 4)]

Herwegh, Marcel (>Singer, Sivori), Le
Pupitre du Violoniste Musicien, Paris:
Librairie Hachette, 1925 [“Quelques rares
génies - Paganini en téte - ont su trancher les
difficultés d’exécution, mais ils ne nous ont
pas légué d’arcane, car ils n'en possédaient
pas. Ils nous ont, en tout cas, laissé, par eux-
mémes, par leur action méme, une legon
vivante” (Avant-propos)] [“Lutilisation des
cordes a vide, voire des notes harmoniques
que Paganini employait pour passer d’une
position & une autre dans des gammes -
observation transmise par Sivori - n'est pas a
dédaigner non plus si 'on peut par la s’éviter
un trop grand déplacement de la main” (p.
7)1****[“Si Paganini dont la main était de
taille moyenne, et Sivori son éleve, qui fut
pendant longtemps mon conseiller, et dont
la main était trés petite, ont pu franchir des
intervalles invraisemblables sans déplacer le
pouce, cest donc que leur main gauche
s'étendait, soit en arriere soit en avant, sur le
pivot du pouce arrété en un point choisi du
manche sinon dessous - cest 12 un des plus
évidents “secrets” du mécanisme paganinien.
Il n'y eut jamais de “Secret de Paganini”
résumant et mettant en formule sa virtuosité
stupéfiante. Son esprit exercé i lire une
musique intérieure savait trouver exactement
et subconsciemment le point sonore précis
ol la corde saurait la traduire. Toute sa
technique découlait alors instantanément de
la poursuite de ce but i atteindre, et sy
adaprait avec une variété inépuisable, sans
nul souci des reperes classiques de la touche.
Or, la pédagogie actuelle conduit & I'inverse:
Elle fait dépendre le son d’une place et d'un
geste sévérement prévus pour la main, le
pouce et les doigts. Elle apprend a astendre de
ce rituel I'éclosion d’une note que 'exécutant
écoute ainsi venir, au lieu de la prévoir” (p. 8)]
Horn, Alfred Freiherr von, Die Technik des
Violinspiels, Berlin-Lichterfelde: R. Lienau,
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1964 [“Bei der Aufzeichnung dieser Arbeit
hat mir weder Paganini als Pate zur Seite
gestanden noch habe ich ein neues
Geheimnis dieses Meisters entdeckt. Meine
Erkenntnisse liegen vielmehr auf rein
empirischem Gebiet” (p. 5)]

Iefremenko, Nicolaj, J NEQYT

GFUFYBYB, [O tayne Paganini: Kratkoye
rukovodstvo _po _uskorennomu ovladeniyu
tekhnikoy igry na skripke] [= Del Segreto di

Paganini: 1l compendio dell’assimilazione
accelerata della tecnica violinistica] Mosca,
Pan, 1997

Istel, Edgar, “The secret of Paganini’s
Technique” in: Musical Quarterly, XV1/1
(January 1930), pp.101-116

Jarosy, Albert, Die Grundlagen des
violinistischen Fingersatzes. Paganini’s Lehre,
Berlin: Max Hesse, 1921 [Una teoria della
diteggiatura violinistica alla luce del “segreto”
di Paganini, cio¢, secondo I’Autore, una
diteggiatura basata sulla “caduta naturale”
delle dita]

Kauffman, David, “Paganini’s hand
technique - rediscovering his secret” in: 7he
Strad, vol. 108, No 1284 , April 1997, pp.
400-403 [“Inspired by a picture of Paganini,
Italian violinist Ettore Losco re-developed
his technique to emulate that of the 19th-
century master” (p. 400)]

Klein, Joseph (>Heermann), DPaganinis

Ubungsgeheimnis; Lehrgang des geistigen
Ubens, Leipzig: Steingriber 1934 [Klein,

invocando l'autorita di C. Sivori, fonda il
suo sistema su esercizi muti]

Kmoch, Vladimir, “Scordatura ‘Secret’ of
Paganini”, in: The Strad LXXVIII (June
1967), pp.67-71

Kross, Emil, Uber das Studium der 24
Capricen und die Art und Weise, wie diese
durch Paganinis Hand und Armstellung

auch von kleineren Hinden iiberwunden
werden koénnen, Mainz: Schott, 1900
[English version as: The Study of Paganini’s
Twenty-four Caprices, tr. by Gustav Saenger,
New York: Carl Fischer 1908] [Le teorie di
Kross derivano dall’osservazione diretta di
Sivori nell’atto di suonare]

Lemarié, A. [Amédée], Secret de Paganini; sa
manicre de travailler; moyens avec lesquels il
est_parvenu A exécuter ses prodigieuses
difficultés, Paris: Schonenberger, 1872
Lewin, R., “The Secret”, in: The Strad LX




(Sept. 1949), p.137-140; (Oct.1949), p.
169-174)

Losco, Ettore, (>Supino, Brengola), Paganini
et sa technique ou la position violonistique
de Paganini, Nice: chez I'’Auteur, 1991
Macmillan, F., “Paganini’s Lost Secret Revealed
at Last,” in: Musical Courier LIV/12 (December
1907), pp.16-17

Mantero, Renzo, “Les mains de Marfan de
Niccold Paganini” in: Annales de Chirurgie de
la Main, 7, n°4, 1988, pp. 335-340

-“Le mani iperabili di Nicold Paganini” in:
Quaderni dell’Istituto di Studi Paganiniani,
Ne5, (October 1989), pp. 57-66
Mantovani, Roberto (>Maino), Le Secret de
Paganini, méthode des méthodes de violon,
Paris: Hachette,1922 [“Nous venons donc
de constater d’'une maniere éclatante, que
par suite de 'emploi des tétracordes, le point
de départ, Cest-a-dire la base scientifique du
doigté du violon, ne se trouve plus a la
premiére position, comme nous |enseigne
Iécole empirique. La logique nous indique,
au contraire, que la base naturelle du doigté
du violon réside a la rroisiéme position et que
éleve doit commencer par celle-1a, cCest-a -
dire avec la main gauche, au milieu du
manche du violon (ou du violoncelle, comme
nous le verrons plus loin). Anatomiquement,
cette 3e position est la plus commode pour le
violoniste, parce que la main se trouve
appuyée sur la lunette du manche du violon,
et les doigts s'étalent naturellement et sans le
moindre effort pour exécuter la gamme
naturelle de do sur la 4e et la 3e corde. Nous
avons eu loccasion de parler au grand
violoniste C. Sivori, l'unique éleve de
Paganini. Un jour, lui ayant demandé par
quelles études il avait commencé A sexercer
sur le violon: ‘Oh! jétais si jeune, nous
répondit-il, que, vraiment, je ne m’en
souviens guere. Je me rappelle cependant
que, ayant de trés petites mains, Paganini
mre faisait poser la main gauche contre
léclisse du violon; et Cest ainsi que jai
commencé a tirer Uarchet et A faire, en peu de
temps, toutes mes gammes  (pp. 7-8)].
Marcelli, J., Aux viofonistes. Petit traité de
violon pour le développement rapide de la
technique et de la sonorité par l'application

du secret de Paganini et lart de travailler,
Croix: chez ’Auteur, 1937

Marsick, Martin Pierre (>Léonard, Massart
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e Joachim), Eureka!, Paris: Alphonse Leduc,
1912
Menardi Noguera, Flavio, Camillo Sivori, la
vita, i concerti, le musiche, Genova: Graphos,
1991 [“ Non ¢ da trascurare la constatazione
che di questo segreto/metodo né Ciandelli
né Sivori parlarono mai, tantomeno in
termini miracolistici, probabilmente perche
consapevoli della sua natura essenzialmente
tecnica. Viene ora spontaneo chiedersi in
cosa consistesse il metodo di Paganini,
mentre non avrebbe senso interrogarsi sul
presunto ‘segreto’ per spiegare quello che
resta il mistero della sua genialita artistica. Le
ipotesi che a pil riprese sono state formulate
su questo problema (Mantovani, Jarosy ed
altri) concordano nell’affermare che al centro
di questo metodo vi fosse un nuovo modo di
impostare sul violino lo studio della scala
musicale. E risaputo infatti che una delle
maggiori difficoltd nello studio dello
strumento consiste nella realizzazione della
scala diatonica prodotta, come & ovvio, da
distanze diverse delle dita fra loro a seconda
che si voglia ottenere un tono od un
semitono. Resta solamente 'orecchio come
guida. Invece, impostando inizialmente lo
studio solo sulla scala cromatica (come ha
fatto il didatta boemo Sevcik dalla cui scuola
sono usciti valentissimi violinisti), si
semplificano enormemente i problemi di
intonazione ...E probabile dunque che il
metodo di Paganini fosse centrato proprio su
una nuova didattica della scala e la frase di
Paganini stesso su Sivori: “...gli diedi notizia
delle prime idee della scala...”, nonché quella
di Sivori: “...di non lasciare passare giorno
senza praticare le scale...” sembrano provarlo...
Infine, e questa ¢ un’osservazione di Mario
Grossi, se si paragona la letteratura musicale
contemporanea a Paganini non si trovano
quasi mai scale cromatiche mentre in quella
paganiniana, ve n'¢ quasi un abuso: ‘Come se
eseguire tali successioni alle volte vertiginose
di note, costituisse piuttosto un riposo che
un virtuosismo. Cio tradisce evidentemente
un’abitudine di studio’. E un’ipotesi suggestiva
che, anche se non esaurisce il problema del
metodo che Paganini aveva ideato ed
utilizzato con i suoi pochi allievi, costituisce
er pilt aspetti una traccia interessante”
(pp-38-39)]
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prerequisite in recreating Paganini’s method
of bowing”]

Redewill, Gene, “Paganini’s Secrets” in: The
Violinist, November 1930, vol. XILVI, Ne4,
pp-271-278 [“The great artist’s tone is not
‘forced’ and his playing is generally lighter
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playing as well as violin... Paganini’s
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audible pianissimo played to a full house
were the great Italian’s most concern during
his triumphant career” (p. 278)]

Rivarde, Achille, The Violin and its
Technique as a Means to the Interpretation
of Music, London: Macmillan and Co, 1921
[“I have always regretted that Paganini, who
made such a revolution in the technical
resources of the instrument, died without
bequeathing to the world the secret of his
wonderful skill. Had he done so he would
have saved his work from the unhappy fate
of being greatly misunderstood and
misinterpreted” (p. vii)]

R.M., “A-t-on découvert le secret de
Paganini?” in: La Liberté, DParis, 3 aprile 1932

Salzedo, S.L., Paganini’s Secret at last,
London: Nicholson and Watson, 1946
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Schmidtner, Franz, The Technique of
Octave Fingering of the Violin, Hamburg:
Sikorski, 1953 [“Andreas Romberg (born
1767)was one of those early artists who laid
it down as a rule (Solo Sonata opus 32/2).
Paganini, in his third Caprice, prescribed
octave trills and even unison trills. Special
textbooks with preparatory exercises (Bondi,
Witek, and Dounis), appeared in the
beginning of the twentieth century. With
this method of fingering it is possible to play
the “Moto Perpetuo” by Paganini in octaves
from end to end, as has been done as a tour
de force by Thomson and Wilhelmy” (p. 2)]
Schmidtner, Franz (revisore), Nicolo Paganini
op.14 Etiide in 60 Variationen iiber das Lied
“Barucaba”, Hamburg: Sikorski, 1955
[“Paganini wrote these variations in 1835 in
Genoa and dedicated them to his friend
Germi. The composition is one of his last
and was obviously not intended for public
performance. Presumably it was meant to be
part of his extensive course of violin playing
in which he intended to disclose the’secret”
he had so anxiously guarded. These
variations (in all scales of the ring of fifths)
are and extract of Paganini’s violin technique
and are therefore very suitable as an
introduction of Paganini’s style and as a
preparation of the 24 Caprices.” (p. 2)]
Shuliachuk I. I, O sekrete Paganini [A
proposito del Segreto di Paganini]. Mosca: V.
V. Nekrasov, 1911

Sfilio, Francesco, Alta Cultura di Tecnica
Violinistica, Milano: Bocca, 1937. [“Riepilo-
gando, il segreto di Paganini non consiste in
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sistemi che costituivano il suo modo di
suonare personalissimo e allora considerato
trascendentale. Cioe: 1) il localizzare ogni
esercizio di forza nel braccio, che egli
appoggiava fortemente al corpo lasciando
completamente libera la mano e leggiere e
sciolte le dita ( il tenere la spalla sinistra alta
non aveva per questa ragione alcuna
influenza speciale); II) 'uso del tatto per la
sicurezza dell'intonazione; III) 'uso per le
progressioni cromatiche della diteggiatura
rivelata dalla sua scala, e cio¢ sempre della
successione delle dita consecutive; IV) 'uso
del piegamento del polso per il passaggio di
posizione; V) I'estensione e lo scarto delle dita

consecutive” (pp. 42-43)]



Tibaldi-Chiesa, Maria, Paganini, la vita e
Popera, Milano: Garzanti, 1940, p. 451-470,
“Il Segreto di Paganini” (Capitolo XXVI)
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mathos” as one of Paganini’s mottos]

Tiella, Marco, Lofficina di Orfeo, Venezia: il
Cardo, 1995, [“la parola latina secretum non
indica sempre cid che ¢ nascosto, o riservato
alla conoscenza di pochi, ma anche cio che ¢
di difficile acquisizione.” (p. 259)]
Wartanoff, Boris (>de Ribaupierre), La Vie
Amoureuse de Paganini, Paris: O. Zeluck,
s.d. [ “- Oui, je le sais. Mais on m’a rapporté
que vous voudriez publier un livre, une
méthode sur la technique du violon. On m’a
dit également que vous aviez un secret, un
secret que vous gardiez jalousement pour
vous et que vous ne révéleriez quapres votre
mort. Est-ce vrai? Ce secret existe-t-il?’-”(p.

163)]

Wassmann, C., Entdeckungen zur
Erleichterung und  Erweiterung  der

Violintechnik durch selbststindige
Ausbildung des Tastgefiihls der Finger,

Berlin: Raabe & Plothow, 1885; 2.
verbesserte  Auflage, Heilbronn, C.E
Schmidt, 1901

Yost, Gaylord, The Yost System. The Key to
the Mastery of the Finger-Board, dedicated

to the memory of Nicolo Paganini, Boston:
The Boston Music Co., 1934. [System based
on the “Paganini scales” i.e. scales with one
and the same finger]

Zacharewitsch, Michael (>Sevcik), The
Ladder to Paganini’s Profound Mastery,
London: Novello, 1952

Zanier, Ferruccio, “Realta’ o Leggenda? IL
SEGRETO DI PAGANINTI” in: Le Ultime
Notizie, Trieste, 28 aprile 1953. [“Il
‘miracolo’, probabilmente ¢ tutto qui: nello
sviluppo totale di tutte le facolta fisiologiche
delle articolazioni delle dita e delle mani,
adattando sulla tastiera la mano sinistra
come una carezza sulle corde e la destra come
un nastro al vento...”]

-—-- Piccola Storia del Violino, Genova:
Tipografia Opera Pompei, 1958 [“Il Guhr
biografo contemporaneo di Paganini,
direttore d’orchestra, asserisce di avere udito
eseguire dal genovese una scala diatonica
(non cromatica) con un solo dito sino ai
suoni pill acuti scattando con tanta
precisione di sembrare eseguita con tutte le
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quattro dita. Se questo sistema di spostare la
mano (non sempre, naturalmente) fosse
applicato nello studio del violino (specie per
i suoni doppi di terza e di sesta)
rivoluzionerebbe tutto il normale insegna-
mento... Forse solo cosi si pud spiegare la
sorprendente tecnica di Paganini acquisita e
mantenuta in potenza, senza il logorante
esercizio giornaliero” (pp. 22-23)]



. Vibrato

Un confronto dei testi relativi alla materia mette in evidenza tre interpretazioni contrastanti:
1) La teoria pilt comunemente sostenuta sia dagli insegnanti di violino che dagli studiosi consiste
nel considerare che la nota reale si trova nel punto centrale dell’estensione del vibrato, per cui il
dito dovrebbe oscillare sopra e sotto la nota. Il presupposto ¢ che chi ascolta percepisce la media
aritmetica della frequenza pil alta e di quella pitt bassa. 2) Alcuni autori sono arrivati alla
conclusione che un buon vibrato dovrebbe essere la nota reale ¢, a seguire, un calare. Tra questi
possiamo citare Dounis, Spalding, Galamian, Markov, e Ruggiero Ricci. 3) Baillot, Casals,
Jacobsen e Max Rostal sono invece dell'opinione opposta rispetto a Dounis, Spalding,
Galamian, Markov e Ricci. Loro affermano che il vibrato dovrebbe iniziare dalla nota reale,
proseguendo in alto, mai in basso (cfr. voce Baillot)

- Gli appartenenti al primo gruppo sono indicati con un asterisco (*)

III. Vibrato

Agarkov, Oleg, (>Mostras), “Vibrato” in: Bejjani, Fadi Joseph, A Comparative
Violinspiel und Violinpidagogik, Beitrige Electromyographic and Acoustic Analysis of
sowjetischer Autoren zum Instrumental- Violin Vibrato in Healthy Professional
unterricht, ed. by Koch-Rebling, Kathinka, Violinists, PhD diss., New York University,
Leipzig:VEB Verlag fiir Musik, 1979, pp. 1987

103-115 Blum, David, Casals and the Art of
Auer, Leopold (>Kohne, Dont e Joachim), Interpretation, London: Heinemann, 1977
Violin Playing as I Teach It, London: [“...the listener could not perceive any

Duckworth, 1960 [“The too generous variance from the centre of pitch.” (p. 135)]
employment of the device defeats the [“A word should be added on the width of

purpose for which you use it.” (p. 24)] the vibrato. Casals advised cellists that the
Baillot, Pierre Marie, LArt du Violon: motion of the finger should be subtly
Nouvelle Méthode Dédiée a ses Eleves, avec directed towards the sharp side of pitch. He
une tr. allemande par J. D. Anton, Mayence considered a vibrato which oscillates
et Anvers: Chez les fils de B. Schott, s.d. between the sharp and flat sides of pitch to
[1835] [“Posez un doigt sur la corde, tenez be too wide and therefore disagreeable to the
les 3 autres doigts levés, et faites balancer la ear. It should be noted that Casals intensified
main gauche d’une seule pi¢ce, dans un his vibrato primarily by contracting its
mouvements plus ou moins modéré, de width, secondarily by increasing its speed”
mani¢re 2 ce que cette vacillation ou ce (p. 135)] .

tremblement de la main se communique au Chédel, Julien, Etude sur le Vibrato,
doigt posé. Au moyen de ce léger Montreuil-sous-Bois: Delorme, 1935 [Chédel
tremblement le doigt, restant toutefois sur la propose comme point de départ la Ille
méme note, avance et recule un peu, et la position considérée comme la plus favorable
corde, alternativement racourcie et remise a la réalisation du vibrato car la main y
dans son premier état par ce mouvement trouve un appui sur le corps de 'instrument]
donne au son une ondulation dont voici 2 Cheslock, Louis, An Introductory Study of
peu prés leffet: the Violin Vibrato, Baltimore: Peabody

Conservatory, 1931 [Cheslock analysed
phonographic records of artists, which he
layed two octaves below the original pitch

(N.d.C))]
Clerjot, Maurice (>Reynier), Essai de

(p. 132)] Philosophie Instrumentale - LArt du Violon,

—Baillot (L'Art du ¥iolon}
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Paris: Chez I’Auteur, 1907 [“Le travail du
vibrato s'impose, étant donnée la tendance
de beaucoup a vibrer inégalement du bras, au
lieu de le faire également du bout du doigt. La
vibration doit étre assez serrée et treés
réguliere”]

Dunn, John (>Schradieck), Violin Playing,
London: “The Strad”, 1915 [“There are
many places or whole passages where vibrato
would sound insipid and ridiculous. Yet how
many players have the habit of wagging their
hands with less reason than a dog wags his
tail, as it pleases him” (p. 65)]

*Eberhardt, Siegfried, Violin-Vibrato, Carl
Fischer, New York, 1911

*Flesch, Carl (>Griin, Sauzay, Marsick), Die
Kunst des Violinspiels, Berlin: Ries & Erler,
1923 [“Das Vibrato der menschlichen
Stimme wird durch ein Beben des die
Tonhshe bestimmenden Fingers auf die
Geige iibertragen. Es stellt sich akustisch dar
als ein in regelmiifSigen Abstiinden nach oben
und unten erfolgendes Abweichen von der
eigentlichen Tonhshe” (vol. 1, p. 36)]
Fracht, J. Albert (>Sevcik), The Violinist’s
Handbook. Scientific Gymnastics for the
Violinist, New York: Remsen Press, 1979
[“The heart of the vibrato lies in the depth-
contact made by the finger pressuring the
violin string during the multiple movements
that are involved in the vibrato itself.
Naturally then, the finger pressures may vary
as the hand swings from side to side. These
changes in weight pressure are the basic
sources of the color depths projected by the
violinist... The following gymnastic trains
the fingers to settle firmly and securely oz
dead-center of the note. With this solid impact
firmly secured, any movement only deepens
the original contact point. It enriches the
basic tone with its rhythmic propulsions that
in themselves create wavelengths in sound
patterns.” (p. 48)]

Galamian, Ivan (>Mostras, Capet),
Principles of Violin Playing & Teaching,
Englewood Cliffs, NJ: Prentice-Hall, 1962
[“It is important that the vibrato always go
to the flatted side of the pitch. The ear
catches far more readily the highest pitch
sounded and a vibrato that goes as much
above pitch as below makes the general
intonation sound too sharp. The finger
should fall in tune on the string. The vibrato
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should slightly lower the pitch by swinging
first backward, and then should re-establish
the correct pitch by its forward swing” (p.
42)]

Garcia, Manuel, Traité complet de I'art du
chant en deux parties, Paris: ' Auteur, 1847 /
RGeneve: Minkoff, 1985 [“Le chevrotement
de la voix n’est, dans tous les cas possibles,
quune affectation de sentiment que
certaines personnes prennent pour un
sentiment véritable. Quelques chanteurs
croient, A tort, rendre par ce moyen leur voix
plus vibrante, et, de méme que plusieurs
violonistes, cherchent 4 augmenter la force
de leur instrument par I'ondulation du son.
La voix ne peut vibrer que grice a 'éclat du
timbre et & la puissance de I'émission de air,
et non par leffet du tremblement” (part II,
p. 54)]

Geminiani, Francesco (>Lonati, Corelli,
Scarlatti), The Art of Playing on the Violin

Containing All the Rules necessary to attain
a Perfection on that Instrument, with great

variety of Compositions, which will also be
very useful to those who study the
Violoncello, Harpsichord & c., op. IX,
London, 1751; RLondon: Oxford University
Press, 1952. [“To perform it, you must press
the finger strongly upon the String of the
Instrument, and move the Wrist in and out
slowly and equally, when it is long continued
swelling the sound by Degrees, drawing the
Bow nearer to the Bridge, and ending it very
strong it may express Majesty, Dignity, etc.
But making it shorter, lower and softer, it
may denote Affliction, Fear, etc. and when it
is made on short Notes, it only contributes
to make their Sound more agreable and for
this Reason it should be made use of as often
as possible” (p. 8)]

Hauck, Werner, Das Vibrato auf der
Violine, Koln: Bosworth Edition, 1971
[“Zwar hat der grofle Hexenmeister ‘seinem
Inscrumente den gottlichen Hauch der
Menschenstimme’ entlockt; er lief ‘die
bedeckten Tone der Es-Skala sogar in der
héchsten Lagen so herrlich klangvoll
vibrieren’, und Paganinis ‘bebende Téne des
Adagios’ waren von eigentiimlichem Reiz”
(pp- 22-23)] [“Ricci: zu prononciertes, viel
zu starkes, sogar in einer kurzatmig zittrigen
Weise in den Ton hineingedriicktes Vibrato
(mit dem auch Taschners Vibrato verglichen




wird)” (p. 29)] [“Alle Autoren der hier
angefiihrten Spezial-Werke iiber das Vibrato
behandeln es im Sinne einer gleichmifligen
Schwingung vor- und riickwirts von dem
fixierten Fingeraufsatz aus, also als
Abweichung von der Tonhdhe nach oben
und unten. Bevor wir uns diesen Werken
zuwenden, soll der Vollstindigkeit halber
nicht unerwihnt bleiben, dafl eine
Verinderung der Tonhhe nur nach unten (s.
MGG, 1779/1780) als Lehrmeinung
(Vibrato nicht auf “drei, sondern auf zwei
Noten”) auch vertreten wird. So bei Ivan
Galamian (1962, p. 38): ‘The finger
elongates itself as the hand swings backward
the scroll and then resumes its original
curved position as the hand returns to its
starting point. Galamian steht mit dieser
Ansicht im Widerspruch zur Gesamtheit der
Spezial-Literatur iiber das Vibrato und auch
zur traditionellen Lehre... Als normale Form
des Vibratos widerspricht diese Vibrato auf
“zwei Noten” der Vorstellung einer freien
Schwingung um den Mittelpunkt einer
fixierten Tonhshe ebenso wie jeder
Vorstellung von einer frei schwingenden
menschlichen Stimme. Von einer Gesangs-
stimme, welche nur nach unten vibriert,
wiirden wir feststellen, daf§ sie detoniert.
Galamians Anweisung finden wir in keinem
Werk iiber das Vibrato wieder; er gibt, wie
iiberhaupt in seinem Werk, keinerlei
Quellen an, auf die er sich mit seiner
extremen Ansicht stiitzen konnte. Die
Unterscheidung ~ “drei- bzw. zwei-Ton
Vibrato” kénnen wir ebenso beiseite lassen
wie eine von Ernest Bloch gegebene
Schilderung der Vibratotechnik Ysayes
(MGG): ‘The finger that kept the note was
absolutely steady, immobile and thus, in
perfect pitch, and the vibrato came from the
other fingers that were not playing; thus, he
gave a life to each note, which was
incomparable, and had nothing in common
with what he called le vibrato de trois notes,
which he hated as much asIdo” (MGG)” (p. 46)]
Hollinshead, M. T., “A Study of the Vibrato
in Artistic Violin Playing” in: Univ. Jowa
Stud. Psych. Mus.,1, 1932

*Horn, Alfred Freiherr von, Die Technik des
Violinspiels, Berlin-Lichterfelde: R. Lienau,
1964 [“Der Schwingungaaussschlag nach
oben und unten mufl gleich grof§ sein;
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andernfalls wird die Intonation gefihrdet”
(p. 51)]

Jacobsen, Maxim, The Mastery of Violin
Playing (Vol.I), New York: Boosey &
Hawkes, 1957

Jacoby, Mario (>Enesco, Rostal), Grundsitzliche

Uberlegungen zur Violinpidagogik, Ziirich:
Juris-Verlag, 1964 [“Mit dem Vibrato

kommen wir schon ans Geheimnisvollste der
Streichinstrumente. ~ Vibrieren  heift
schwingen oder beben. Eigentlich driickt
sich im Spiel durch das Vibrato, das den Ton
belebt und ihm entsprechenden Farben und
Intensititen  verleiht,  das  innere
Mitschwingen der Seele am unmittelbarsten
aus”(p. 26)]

Klopcic, Rok, “Good Vibrations” in: The
Strad, June 2003, pp. 628-631 [“In former
times, players such as Flesch and Rivarde
thought that the variation of the pitch
should move both under and above the note.
Now, however, it is generally accepted that
vibrato should be what Ricci describes as a
‘flatting’, and Dounis ‘a centre and then a
flatting’. Likewise, Spalding asserts that'a
beautiful vibrato is the one that sounds the
note and lowers it... Variations in amplitude
and frequency are fundamental, as Ricci
explains: ‘the width and speed of the vibrato
are extremely important: in the upper positions
Jaster and narrower; in lower positions, wider
and slower’”

Koenig, Wolfram, La Technique Moderne
du Violon. Moderne Violintechnik, Issy-Les-
Moulineaux:  Editions  EAP, 1983
[“Contrairement 4 ce que l'on enseigne
souvent, le vibrato ne consiste pas a s'écarter
du son juste, & intervalles réguliers, vers le
haut et vers le bas, mais réside dans un écart
périodique seulement vers le bas” (p. 51)]

Lawrence, R.D., “Pearls of Wisdom”
interview, The Strad (Perlman on vibrato, p.
223)

Lehmann, Martin, “Violinvibrato im 18.
Jahrhundert: “True Taste” oder “immer-
wihrendes Fieber”?” in: Schweizer Musik-
zeitung, n.5, Mai 1998, pp.3-9

*Leviste, Roger, Rationelle Technik des
Vibrato auf der Violine, Bosworth, 1951
Lipizer, Rodolfo(>Feist), LArte e la Tecnica
del Vibrato sul Violino e la Viola, Firenze:
Bandettini, 1967

Liberman, Matvey (>Oistrakh) / Berlianchik,




Mark, Razvitive vibrato kak sredstva
khudozhestvennoy vyrazitel’nosti i ispolnitel’

skogo navyka skripacha [= Lo sviluppo del
vibrato come mezzo di espressivita artistica e
come perizia esecutiva del violinista]
Magnitogorsk: Conservatorio Statale di
Magnitogorsk, 2000

Markov, Albert, Violin Technique, New
York: G. Schirmer, 1984

Mersenne, F Marin, Harmonie Universelle
contenant la Théorie et la Pratique de la
Musique, Paris: Chez Sebastien Cramoisy,
1636 RParis: Editions du CNRS, 1986,
3vol. [“...les coups de son archet sont par fois
si ravissans, que U'on n’a point de plus grand
mescontentement que d’en entendre la fin,
particulierement lors quils sont meslez des
tremblements et des flattements de la main
gauche, qui contraignent les Auditeurs de
confesser que le Violon est le Roy des
instrumens” (vol. 3, p. 177)]

Metfessel, Milton, “The Vibrato in Artistic
Voices” in: Univ. lowa Stud. Psych. Mus.,1,
1932., pp. 14-117

Moens-Haenen, Greta, Das Vibrato in der
Musik des Barock, Graz: Akademische
Druck- u. Verlagsanstalt, 1988

Neumann, Frederick (>Ondricek, Sevcik,
Marteau, Flesch, Rostal, Busch), Violin Left
Hand Technique: a Survey of the Related
Literature, Urbana: ASTA, 1969 [“The
variations in finger pressure are one, perhaps
the main, cause of the intensity fluctuations
during vibrato... the clue to the
phenomenon is most likely to be found in
the fact that contour and texture of the
stopping agent (the finger for a stopped, the
saddle f%r an open string) influence timbre
and, most probably, intensity; the changes in
the pressure of the stopping finger change
the finger’s contour and texture, sharpening
the former, hardening the latter; that
therefore oscillations of finger pressure
which occur in the vibrato add zimbre and
intensity fluctuations to those of pitch” (pp.
113-125)]

Paganini, Niccolo, Lettera a Germi, Baden-
Baden, 30 Agosto 1830 [“E vero che quando
sentono il mio languaggio musicale,
loscillazione delle mie note le fa tutte
piangere” ( PE 148)]

Penesco, Anne (>Pasquier), Les Instruments

du Quatuor, Technique et Interprétation,
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Paris: La Fltte de Pan, 1986, pp. 47-66
Porge, Victor (>Thibaud), Traité de la
Vibration ou Vibrato, Bordeaux: chez
I'Auteur, 1934

Potter, Tully, “Reviews CDS” in: The Strad,
July 2003 [“Le Roy Gordon Smith (1909-
1967), often known as ‘Hezekiah’ but more
often as ‘Stuff’ employed a rather queasy
wide vibrato on extended notes... Smith’s
genius was for digital dexterity and
improvising at a hectic speed. He had a
natural feeling for harmony unsurpassed by
any of his peers and could shade his
intonation on either side of the note with
amazing accuracy, considering his vibrato.
This ability gave his playing an expressive
quality even in fast music. He also had the
knack of imitaing the attack of a reed or
brass instrument - sometimes you have to
listen twice to know what instrument is
playing” (p. 77)]

*Rau, Fritz, Das Vibrato auf der Violine und

die Grundlagen einer natiirlichen Entwicklung
der Technik fiir die linke Hand, Leipzig:

Kahnt-Verlag, 1922 [“Eine isolierte
Handbewegung vom Gelenk aus ist
mdoglichst zu vermeiden, ebenso ein

solchermaflen bewirktes Vibrato, das wenig
modulationsfihig ist und besser durch das
Rollvibrato ersetzt wird” (p. 35)]

Reger, Scott, “The String Instrument
Vibrato” in: Univ. Jowa Stud. Psych. Mus.,1,
1932., pp. 305-350

Ricci, Ruggiero, Left-Hand Technique, New
York: G. Schirmer, 1988 [“The vibrato
motion generates from the lowest knuckle of
the finger. It is produced by bending this
knuckle in and out. The rolling motion of
the finger should be done very slowly at first,
flatting the main pitch - never sharping it -
otherwise it will give the aural impression of
being the next half tone higher” (p.
55)].[“The width and speed of the vibrato
are extremely important: in the upper
positions faster and narrower; in lower
positions, wider and slower”(p. 56)]

-—-—- A Violinist’s Guide to Left Hand
Technique, written in coll. with Ph. Borer
(verra pubblicato nel 2004) [Appendix B:
Vibrato]

R. Ricci

3
Keep the hand against the ribs of the vislin



Rostal, Max (>Rosé, Flesch), Handbuch
zum_Geigenspiel: Bern: Miiller & Schade,
1997 [“Nun noch zu ecinem ewigen
Streitpunke: soll die Schwankung der
Tonhohe erst von der absolut einwandfrei
richtigen Tonhshe nach oben - also dariiber
- erfolgen oder die sog. richtige Tonhshe nur
als Kernpunkt gelten, wobei die Schwankung
sowohl iiber als auch unter der richtigen
Tonhéhe erfolgt. Ich persénlich glaube an
die ersterwihnte Ausfithrung” (p. 40)]
Roth, Henry (>Megetlein), Violin Virtuosos
from Paganini to the 21st Century, Los
Angeles: California Classics Books, 1977
[“In discussing Oistrakh’s equipment and
style of delivery, it is necessary to stress one
of his idiosyncrasies, a tendency that had a
deleterious influence upon many violinists,
some of outstanding achievement. I refer to
the habit of using vibrato in lyrical phrases in
an “on-and-off” manner which has no
relationship to the development or
expressivity of the phrase” (p. 145)]
Rolland, Paul, On the Teaching of Vibrato,
Budapest, 1961.

*Schroder, Hermann (>Ritter), Die Kunst
des Violinspiels, Leipzig: Carl Riihles
Musik-Verlag, 1902 [“Bebung; Tremolando;
Vibrato; Balancement. Eine Tonverzierung,
welche im Violinspiel in drei verschiedenen
Arten zur Geltung gebracht werden kann: 1.
Durch ungleiche Tonschwingungen einer
bedeckten Saite, welche ein Greiffinger in
kleinen und schnellen Bewegungen vermittelst
des Handgelenk hervorbringt. Die Saite wird
durch diese Bewegungen in ungleiche
Schwingungen versetzt, so dass der Ton von
der genauen Reinheit nach oben und nach
unten zu ein wenig abweicht und somit
einem Triller annihernd ihnlich wird. 2.
Durch schnelle rhytmische Bewegungen der
Tone (tremolo). Die Ausfithrung geschieht
durch kleine schiittelnde Bogenstriche.
3.Durch  phinomenale  Klangwirkungen
(Vibration)”]

Seashore, Carl, “The Natural History of the
Vibrato” in: Proceedings of the National
Academy of Sciences, 17, 1931, pp. 623-626
Seashore, Carl (editor), The Vibrato (Vol. I
of Studies in the Psychology of Music), Iowa
city: University of lowa, 1932.

Singer, Julien, “Le hautbois moderne a 100
ans’ in: Schweizer musikpiidagogische Blitter,

87

. Vibrato

82. Jahrgang, Juli 1994, N. 3, pp.143-150
[“Goosens a été le premier a pratiquer le
vibrato dit du diaphragme” (p. 146)].
Szende, Otté, Handbuch des Geigen-
unterrichts, Diisseldorf: Friedrich Karl
Sandvoss, 1977 [“Das Vibrato des Geigen-
klangs ist die periodische Verinderug der
Tonhshe und auch, was weniger bekannt ist,
der Tonstirke (Physikalisch Frequenz-
modulation und Amplitudenmodulation)”
(p. 109)]

*Small, Arnold, “An Objective Analysis of
Artistic Violin Performance” in: Univ. lowa
Stud. Psych. Mus., 4, 1937. [“The pitch of a
tone with a frequency vibrato falls at the mid
point of the vibrato extent. It is obvious that
the vibrating finger moves above and below
the pitch of the tone, in producing whatever
pitch the violinist may hear”(p. 190)]
*Spohr, Louis (1784-1842) (>Eck), Violin
School, translated from the original by John
Bishop, London: R. Cocks & Co, [1843]
[“It consists in the wavering of a stopped
note, which alternately extends a little below
and above the true intonation” (p. 163)]
*Stoelzing, Lewis L., Basic Vibrato Studies,
New York: Belwin, 1950

Struve, Boris (>Piorkovskiy, Volf-Israel),
Vibratsiya kak ispolnitel’skiy navyk igry na
smychkovykh instrumentakh [= Il Vibrato
come Esperienza Esecutiva sugli Archi]
Leningrado; Mosca: Muzgiz, 1933

*Szigeti, Béla, Das Vibrato, seine Bedeutung
und seine Lehrbarkeit, Ziirich: Helbing,
1950.

Tartini, Giuseppe, Regole per arrivare a
saper ben suonar il Violino, copiate da
Giovanni Francesco Nicolai suo Scolaro [c.
1770] [“...imprimendo il tremore al dito
colla forza del polso, senza che il dito
abbandoni la Corda, alzando perd un poco il
dito dalla Corda” (p. 15)]

*Vogel, Martin, On the Relations of Tone,
tr. inglese di J. Kisselbach, Bonn: Verlag fiir
systematische Musikwissenschaft, 1993
[“There are many kinds of vibrato. In most
cases, we are concerned with frequency
modulation, accompanied by more or less
amplitude modulation. In frequency
modulation the performer plays around the
actually intended tone, so that the listener
perceives the arithmetic mean of the highest
and lowest frequency excursion” (p. 410)]




[“The demand for more accurate intonation
should not be misconstrued as the fussy
complaints of an alarmist” (p. 412)]
*Waller, Gilbert R., Vibrato Method, New
York: Neil Kjos Music Co., 1951

Winckel, Fritz, “Die Bedeutung des
Vibratos in der Musik”, in: Gravesaner
Bliitter 6, 1956, pp. 40-47

-~ DPhinomene des musikalischen Hérens,
Berlin und Wunsiedel, 1960 [“If the primary
tones are very high (soprano voices) the low
difference tones can be especially obnoxious.
Small deviations are compounded in the
difference tones. A duet sung by tremulating
sprano voices can then become unbearable”
(p. 125)]

*Woof, Rowsby, Technique and Interpretation
in Violin-Playing, London: Edward Arnold,
1920 [“..it is a more and less rapid
sharpening and flattening of the notes. Any
movement of hand or fingers, intended to
produce vibrato, which does not accomplish
a sharpening and flattening of the notes
played is quite useless” (p. 76)] [“The choice
of third position enables a pupil to rest the
lower part of his hand, where palm and wrist
join, against the rib of the violin” (p. 76)]
[“It should be observed that vibrato acquired
in the higher positions, with the wrist resting
gently against the violin, produces a
movement of the hand quite independent of
the forearm, from the wrist upward” (p. 77)]
[“Get vibrato, correctly if you can - but get
it”, to paraphrase the Jew’s advice to his son”
(p. 78)]

*Wye, Trevor (>Gilbert, Moyse), La Pratique
de la Fliite. 4 Intonation et Vibrato, London:
Novello, 1983 [“Le vibrato est une variation
égale et réguliere de la hauteur de la note, au-
dessus et au-dessous de la note de référence.
Au-dessus et au-dessous. Si le vibrato est
exécuté en faisant varier la hauteur
uniquement au-dessus de la note, loreille
percevra une hauteur moyenne qui sera par
conséquent trop haute” (p. 19)]
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IV, Impostazione strumentale

“...the only thing they have in common is mutual disagreement”

Frederick Newman

IV. Impostazione strumentale
mentoniera, spalliera...

Anderson, K., “How to Hold the Violin
Comfortably” in: The Strad, vol. 57, July and
August 1946 [Auer’s directive forbidding the
use of a pad and the lifting of the left
shoulder is discussed]

Berthoud, Eugeéne (>Marteau), Comment
acquérir dans le moins de temps possible une
bonne technique du violon, ts., n.d.,
Ginevra: Biblioteca del Conservatorio [“Ne
pas confondre les positions, le terme
conventionnel concernant le changement de
doigté résultant des hauteurs différentes ot
se trouve la main, avec /a position de la main
qui reste la méme sur tout le parcours de la
touche. Par conséquent, ne jamais chercher a
venir appuyer la main contre le violon ni a
Iéviter en I'écartant. Elle le touchera a partir
de la IIIéeme position, en tons diézés, mais
sans appuyer. En tons bémolisés, en ré bémol
par exemple, la main ne doit pas encore
toucher le corps du violon”(p. 3)]

Boyden, David, “The violin and its technique
in the eighteenth century”, in: The Musical
Quarterly, XXXVI (1950), pp. 9-38. [“There
is little to be gained by shortening the neck
and fingerboard or in abolishing the chin
rest” (p. 37)]

Brussilovsy, Alexandre (a cura di), Yuri
Yankelevitch et I'Ecole Russe du Violon,
Fontenay aux Roses: Suoni e Colori, 1999
[“Dans la classe de Yuri Yankelevitch, tous les
étudiants utilisaient, non pas le coussin, mais
une épauliere Kun” (p. 117)]

Cambini, Giovanni Giuseppe (>Nardini
>Tartini), Nouvelle méthode théorique et

comme des marteaux: en observant que leurs
bouts regardent directement la troisieme et la
quatrieme corde, le pouce, qui se trouve
placé pres de cette dernitre doit étre toujours
élevé pour eviter de la toucher; et ne doit
laisser voir aux yeux qu’a la phalange
supérieure. le reste du manche, doit étre
appuy¢ sur la partie musculeuse de la main
attenante au pouce, de facon que la petite
queiie du manche qui se joint au corps du
Violon, touche, et sappuye & lextrémité du
poigner. ce qui conjointement a 'appui que
I'instrument regoit du coté du fond par la
clavicule, le soutient pour ainsi dire en
équilibre, sans que la main ait aucunement
besoin de le tenir serré. par ce procédé, la
main se trouve libre d’aller et venir a son gré,
et prend avec plus de facilité toutes les
positions que la diversité de la musique lui
rend fréquentes, et nécessaires” (pp. 2-3)]

Casorti, Aug. (>Meerts), Rasche Tonleitern
fiir Violine, Op. 62, Bremen: Schweers &
Haake, 1897 [“Pour démancher avec facilité,
il faut rapprocher la paume de la main du
manche du violon, en glissant le pouce vers
la téte de linstrument (ce qui sexécute
toujours une note avant que la main change
de position). Cette mani¢re de démancher
facilite la Jiaison des notes entre elles. On
aura soin de ne pas appuyer le menton sur
le violon, en exécutant les exercices

ci-dessous” (p. 4)

Consili, D., Il Poggia-Violino, invenzione
meccanica brevettata applicata al Violino dal

prof. D. Consili. Brevi cenni sulla utilita di

pratigue pour le violon divisée en trois
parties, Paris, [1803]/R1974 ****[“Le

manche de l'instrument doit étre tendl entre
le pouce et 'index, mais de maniére a laisser
voir un petit jour au dessous. les quatre
doigts doivent étre arrondis en demi cercle,
élevés des cordes au moins de la hauteur de
quatre lignes, et toujours prets a frapper
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essa_sotto il rapporto dell’arte, Bologna:
Azzoguidi, 1879

Crosby, Dr Alpheus B., The Art of Holding
the Violin & Bow as exemplified by Ole
Bull, London: William Reeves, 1909 -
[British Library, lending division, shelf mark
W50-346 1] [“Both the head and chin are

absolutely free and seem to feel no




responsibility for the position of the violin”
(p- 6)] [“The instrument is not held, but
rests upon a friendly hand and neck. From
the fact that its positon is maintained by the
force of gravity, it follows that the chin need
not grasp the base of the violin - since it
holds itself - and the head is left free and
erect. Thus the old-time violinist’s constrained
head position is avoided” (p. 9)] [“Fig.1
shows the first position... The neck of the
instrument rests along the whole length of
the palmar line on the thumb. The curve at
the upper part of the body of the violin
marked A is seen to rest against the wrist”
(p. 14)

Dalton, David, Playing the Viola: Conversations
with William Primrose, New York, Oxford
University Press, 1988 [“One holds the
instrument with the left hand and, when
shifting upwards, automatically pushes the
viola into the neck so that there is no
possibility of its falling. When one shifts
down, one possibly makes a small quick
movement with the shoulder or leans the
chin at the moment of the change in
position, and that prevents the instrument
from slipping out” (p.52)] [“I find that a
shoulder-pad does not necessarily offer relief
from gripping” (p. 53)] [“I personally am not
conscious of a chin-rest. Mine is very flat,
but I can also play without one. I look upon
the chin-rest as merely a device to protect the
body of the instrument from the sudation of
the chin, as your learned medico might call
it” (p.53)] [“Players always seem to be
experimenting with different devices instead
of trying to do something about a problem
themselves, namely learning to hold the
instrument with the left hand. (p 53-54)] [“It
is so long ago that I decided to support my
viola in this manner, not relying on the
shoulder and the chin, that I have forgotten
when I did release myself from the thraldom.
Let me confess that a certain snobbish
ambition drove me. I was out to fashion
myself after the ‘big shots’ as fast and as ably
as I might. T observed with my vaunted
acuity that none of those of my time whom
I regarded most highly resorted to the use of
any kind of shoulder support... I am totally
opposed to the idea of holding the
instrument, as so many teachers advocate,
solely between the chin and the shoulder.
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They place the viola or violin in that position
and then ask the student to drop the left arm
and hold the instrument straight out
without any arm supprt” (p. 54)] [“In closing
this painful subject, let me assure any and all
aspiring students that I never insist that they
adopt my painless and easeful way of
‘holding’. For some, I have found that it is
just beyond their comprehension or perhaps
their ability. They had better stick with the
old devil than court the new one" (p. 59)]
De Chessin, Alexis, Le Guide du Violoniste,
Avignon: Aubanel Pere, 1952 [“Le violon est
posé sur la clavicule gauche, le menton
appuyé de telle facon quil ne puisse ni
glisser, ni se déplacer. Certe position fixe et
stable est indispensable 2 la technique de la
main gauche, notamment en ce qui concerne
le démanché, et celle du bras droit” (p. 64)]
[“A partir de la 4eme position, la paume de
la main gauche vient & toucher les éclisses
avec le pouce effacé sur le bouton. Et au fur
et 2 mesure que le violoniste montera dans
les positions élevées, il est nécessaire, pour
vaincre les difficultées techniques, de glisser
le pouce graduellement sous le manc]%e du
violon, de sorte que sa deuxieme phalange ne
posera plus que contre I'éclisse avec le bras
gauche trés avancé vers la droite, et le
poignet arrondi. Pour maintenir la stabilité
de Plinstrument, il faut recourir alors a un
correctif en augmentant la pression du menton
sur la mentonniére qui est secondée par le
haussement de ['épaule gauche” (p. 65)]
Demeny, Georges. Physiologie des Professions,
Le Violoniste, Paris: A. Maloine, 1905
[“Mauvaise position des doigts et du poignet.
Le manche du violon est incliné, 'index et le
petit doigt sont trop éloignés de la touche, le
poignet fléchi sappuie contre I'éclisse” (Fig.
37, p.76)]

Dinn, Freda, Third First. A Violin Method
from Third to First Position, Schott, 1966
Dunn, John (>Schradieck), Violin Playing,
London: “The Strad’, 1915 [“Rarely does
Sarasate emphasizes an interval between two
successive notes by gliding, and so rapidly is
the interval covered that the effect gives the
impression of there being absolutely no
necessity for any gliding, his fingers
seemingly reaching the interval without
‘shifting’ the hand” (p. 30)].[“Beginners find
it almost impossible to hold the neck in any




other manner than by resting it quite in the
hollow, touching the flesh between the
thumb and first finger. They further have a
lingering desire to allow the palm of the
hand to come in contact with the
underneath portion of the neck, just as
though it everlastingly itched to ‘touch wood
and come good™ (p. 13-14)]

Fracht, J. Albert (>Sevcik), The Violonist’s
Handbook. Scientific Gymnastics for the
Violinist, New York, Remsen Press, 1979
[“The chin pressure, deepened by emotional
charges when playing for an audience,
becomes a root source for most violinists’ ills.
The pressures on the neck and spine
resulting from this condition, raise havoc
with the entire nervous system” (p. 49)]
[“The heel of the hand should be resting
securely against the body of the violin when
working on the upper positions” (p. 49)]
Heim, Ernst, Praktische Violinschule, K&ln:
P]J. Tonger, s.d. [c.1898] [“Der Schiiler hiite
sich, diese von Schiilern so beliebte schlechte
Haltung anzunehmen, da in dieser Stellung
jedes Reinspielen und jede technische
Fertigkeit unméglich sein wiirde. Sollte es
dem Schiiler besondere Schwierigkeiten
machen, diese Stellung einzunehmen, oder
sollte er sich die unrichtige Haltung schon
angewohnt haben, so empfehlen wir den
Hausschen Patent-Gelenkhalter* D. R.-

Patent N° 57567. In den Lagen bleibt die
Stellung der Finger und der Hand mit
Ausnahme der héchsten Lagen gleich, nur mit
dem Unterschiede, daf§ die ganze Hand héher
steht. In der dritte Lage darf der Handballen
den untern Zargenrand beriibren” (pp. 6-7)]

Hennig, Maximilian (>Wirth), Leitfaden

zur Technik und Methodik des Violinspiels,
Wilhelmshaven, 1976 [“Die sichere und

miihelose, horizontale Haltung der Geige ist
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von entscheidender Bedeutung fiir ein lockeres
und fliiffiges Lagen- und Fingerspiel. Die
Mittel hierfiir sind folgende: Ein passender
Kinnhalter... Ferner eine Stiitzbriicke oder
ein Kissen... Man mufl imstande sein, die
Geige ohne Anlegen der linken Hand
miihelos horizontal zu halten. Nur so ist ein
ungehemmter Lagenwechsel und ein fliissiges
Fingerspiel miglich. Korper und Instrument
miissen geftihlmifig eine Einheit bilden”
(pp- 10-11)]

Heron-Allen, Edward (>Peiniger), Violin-
Making as it Was and Is, London and
Melbourne: Ward, Lock & Co, 1885 [“Ole
Bull took out an English patent in 1879 (N°
1604) for several wonderful and cumbrous
arrangements or rest, or holder, embracing
almost the entire base of the fiddle, and
attached to the tail-pin or bottom block of
the fiddle” (p. 196)] [“There has lately been
introduced in Italy a rest, the principle of
which is that it is attached round the neck by
a band fixed to the tail-pin” (p. 198)]

Keller, Hans, “Violin Technique: Its Modern
Development and Musical Decline” in: The
Book of the Violin Oxford, D. Gill (editor),
Phaidon Press,1984 [“it seems that Louis
Spohr (1784-1859) was the first to introduce
the chin-rest, probably because he had a very
long neck; anyhow, at his stage in the history
of violin technique, the chin must already
have begun to play quite some role, for
otherwise he would hardly haved decided
upon what must have been a very drastic
step, not without dangers for the
instrument’s own tonal capacities. I well
remember playing quartets with Adler and
Norbert Brainin forty-odd years ago, and the
two being in passionate agreement about
their enjoyment of chin-restless playing and
the resulting violin tone; to Brainin who, of
course, grew up the Flesch way (taught as he
was by Flesch’s principal assistant Max
Rostal), I am thus paying a quite exceptional
compliment; on purely musical grounds, he
was able to free himself of a convention
which, to every other violinist, had become
second nature.” (p. 147)]

Jahn, Arthur, Methodik des Violinspiels,
Leipzig: Breitkopf&Hirtel, 1948 [“Der
linke Arm und die linke Hand beteiligen
sich an der Haltung der Geige nur durch
eine leicht Unterstiitzung des Halses der




Violine, nicht aber durch einen Zug in der
Richtung auf den Kérper des Spielers! Die
Geige ist vielmehr durch die Nacken-
muskeln so fest einzuziehen, daff die linke
Hand sich ungehindert lings des Halses bis
zu den hochsten Tonhdhen und zuriick
bewegen kann” (p. 9)]

Kauffman, David, “Paganini’s hand
technique - rediscovering his secret” in: The
Strad, vol. 108, Ne 1284 , April 1997, pp.
400-403 [“Although the Italian violinist
Ettore Losco won a Premier Prix at the
Conservatoire de Casablanca at age 17 in
1946, he had been plagued by intense pain
throughout  his  career,  developing
contractions and nervous gestures due to his
instrument slipping and changing position
during performance. And the more he
‘progressed’ the stiffer he got. Peculiar things
even started happening with the bow. It kept
escaping from his hands - due to what he was
later to discover was a loose bow hold -
finally leaping into the air in the middle of a
Vivaldi concert” (p. 400)] [“Pierre Baillot
must take some of the responsability for the
violin’s evolution from what was at first
essentially a ‘hand-held’ instrument at the
time of Paganini to one where the chin now
plays a major role... Baillot published an
illustrated method showing us for the first
time in musical history a violinist with his
instrument lying horizontally in the air ‘all
by itself” with no support from the arm “ (p.
403)] [“After our interview I started
experimenting with the Paganini position. It
seemed to me that the pressure exerted by
the interior of the left wrist against the neck
and body had to be of primary importance,
and [ telephoned Losco about this. He replied
categorically, ‘Absolutely, except in first
position. What you have said is so true that
it touches upon the concept of Archimedes:
«Give me a lever and I will lift the world».
Now that you have discovered that, dont
lose it!”” (p. 403)]

Kestner, August (1777-1853), Rémische
Studien, Berlin: Verlag der Deckerschen
Geheimen Ober- Hofbuchdruckerei, 1850
[“ Seine Violine brachte er selbst mit, und
setzte sie, wie gewdhnlich gegen die linke
Seite der Brust, prefite sie aber mit der
Oberschulter zz;f eine Art zusammen, wie es
niemals Jemand vorher gesehen hatte, wihrend
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die Finger seiner linken Hand, wie die
langen Beine einer Spinne, sich auf derselben
umbhertrieben, und kleine Anfinge von
Passagen, mit grofler Fertigkeit, besonders
Staccato und Flageolet, wie durch den Kopf
zichende Gedanken, auf das Instrument
hinwarfen; alles dies mit der gespreizt-
pomphaften Stellung eines Regiments-
Tambours. Sein erstes Stiick war wie gesagt
jedesmal dasselbe Concert von Rohde” (p.
40)]

Kiichler, Ferdinand (>Davisson), Lehrbuch
der Technik des linken Arm [The Technique
of the Left Arm - A Tutor], Leipzig und
Ziirich: Hug & Co., 1931 [“The fingering of
the Geminiani chord has caused no end of
misapprehension and harm amongst
violinists and violin teachers... Actually
Geminiani had made a fatal mistake which
could hardly be excused by the fact that the
necks of the violins were shorter in the 18th
century than nowadays” (p. 8)] [“The violin
must be held firmly between the shoulder
and the jaw bone; these are the only point of
support. The thumb and forefinger have so
many other important duties to fulfil that
they cannot take a part in holding the
instrument” (p. 9)] [“The thickness of the
pad as well as the height and shape of the
chinrest are individual, but the place for the
pad is the same for every violinist. It is is onl
on the shouler that the pad fulfils its object”
(p- 11)] [“As a student at the Conservatoire,
my place in the orchestra of the
Museumgesellschaft at Frankfurt a. M. was
in the second violins, that is, in a place from
which the thumb of the solo violinist could
be observed comfortably. No less a violinist
than Pablo de Sarasate attracted my attention
by the mobility and flexibility of his left
thumb. In the slow movements I could see
distinctly how Sarasate when changing
position downwards took his thumb back,
and only then allowed his hand to follow.
This taking back of the thumb became very
strikingly apparent in the chromatic run in
the Nocturne in E flat major by Chopin-
Sarasate. This chromatic glissando with the
fourth finger begins on d”” and ends in the
first position. Sarasate’s thumb had arrived in
the first position while the fourth finger was
still in the fourth or fifth position” (p. 26)]
Labadens, ].-B., Nouvelle méthode pour




apprendre 4 jouer du violon et 4 lire la

musique, divisée en quatre parties, Paris:
Roullede, 1772, 2nd edn, 1797 [see fig.5:

“Tenue du violon et du manche]

Lamb, Norman, A Guide To Teaching
Strings, Dubuque, Iowa: WM. C. Brown,
1972 [“The chinrest is, in the truest sense,
an accessory to the violin and viola since it is
not and integral part of the instruments
construction. But it is as important to the
player as the neck and fingerboard.(p. 12)]
[“The purpose of the chinrest is to provide
an elevated, concave area which the player
can grasp firmly with his chin and/or jaw”
(p. 29)]

Losco, Ettore, Paganini et sa Technique ou la

Position Violonistique de Paganini, Nice:
chez I'Auteur, 1991 [“Avec l'adjonction,

définitivement admise en notre siecle, de la
mentonni¢re et de I'épauliere, ces corps
étrangers greffés méme sur les plus précieux
et prestigieux violons anciens, on se trouve
en présence d’un changement radical de
concept” (p. 19)] [“Lajout de la mentonniere
a annulé et remis en cause la fonction
primordiale du manche qui est de permettre
essentiellement la préhension de l'instrument”
(p. 22)]

Mantovani, Roberto (>Maino), Le Secret de
Paganini, méthode des méthodes de violon,
Paris: Hachette, 1922 ****[“I had the
opportunity to talk with the great violinist
Camillo Sivori, Paganini’s only pupil. One
day, I asked him what had been the first
exercises he had to play on the violin at the
very beginning of his training: “Oh! I was so
young, he replied, that I don’t really
remember. What I recall is that Paganini
made me place my left hand against tge ribs
of the violin; and this is how I begun to bow
and, in a very short dme, to play all my scales”
(pp.7-8, tr. pxb)]

Marsick, Martin Pierre (>Léonard, Massart,
Joachim), La Grammaire du Violon, Paris: L.
Maillochon, 1924 [“Aucun ouvrage sur le
Violon n'a expliqué la mniere de
‘démancher’. Cela constitue,cependant, le
‘Secret du jeu du violon. De la 3me
position jusquau haut du violon, la main
gauche sétend appuyée sur le pouce, au
manche, et redescend jusqua cette 3me
position; mais de la 3me position 4 la Ire,
nous découvrons la difficulté de descendre le
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pouce facilement, et Cest de cette dernitre
descente qu'est né le terrible vice de
remonter I'épaule gauche pour serrer /e
violon et empécher de se détacher du cou.
De 13, coussins sur coussins, mentonniéres
mécaniques, tout un attirail artificiel pour
soutenir l'instrument. Alors le violon se
rejette en arriere de la ligne du pied gauche,
le bras droit suit le mouvement, les deux bras
sont déviés a gauche, position vicieuse qui
anéantit et raidit tous les mouvements de
I'exécutant. Pour éviter cet écueil fatal, nous
apprendrons, par les exercices suivants, le
vrai démanché de la Ire 4 la 3eme position et
surtout le retour de la 3me 4 la 1re.

M.P. Marsick {La Grammaire du Yiolon)

A B #Surle SOL

Ce premier exercice a pour but “primordial”
d’apprendre a se servir de la 3me phalange de
index de la main gauche pour glisser sur le
manche (véritable rail) sans bouger le pouce.
La main glisse le long du manche, appuyée
sur le pouce comme sur un pivot, mais le
pouce reste a sa place” (p. 72)]

Meyer, Fritz (>Sevcik), Die Geige und der
Bogen in der Hand des Anfingers,
Braunschweig: Fritz Bartels, 1924 [“Dann ist
strengstens zu vermeiden, dafl die Hand sich
im Gelenk konvexgebogen dem Halse nihert
oder gar mit dem Ballen beriihrt, wozu sie
bei Anfingern leicht neigt... Bei energielosen
Schiilern helfe man dieser Ungehdrigkeit
mittelst einer von der Schnecke ausgehenden
breiten Bandschlinge ab, durch welche die
Hand, die sich in ihr nach links und rechts
bewegen, aber nicht heben kann, zu richtiger
Haltung gezwungen wird” (pp.19-20)]
Oddone, Edoardo, Anatomia violinistica.
Fondamenti anatomici della tecnica violinistica,
Milano: Ricordi, 2002 [“Il nostro & in
assoluto lo strumento pili innaturale” (p. 7)]
[“E del tutto inutile sottolineare I'assoluta
necessita della mentoniera, visto che da molto
tempo ormai ¢’¢ un generale accordo su
questo punto... per quanto riguarda la
spalliera, il discorso ¢ pili controverso.

Vi sono ancora parecchi insegnanti che ne
vietano l'uso agli allievi, adducendo vari




motivi. Non voglio stare qui a confutare
queste argomentazioni una per una, anche se
devo dire che nessuna di esse mi trova
d’accordo... Senza la spalliera I'inevitabile
contrazione della spalla sinistra va ad
aggiungersi a quella dei muscoli del collo,
chiudendo le nostre povere cervicale in una
morsa micidiale.” (pp. 25-26)]

Onderet, Maurice, Méthode de Violon.
Systeme des Intervalles, London: Bosworth
& Co., 1951 [“La premitre attitude que
Iéleve doit acquérir est le maintien du violon
sur I'épaule par la seule pression du menton
dans la mentonniére” “The first detail of
posture which the student must acquire is
the holding of the violin between the collar-
bone and the chin by pressure of the chin on

the chinrest” (p. 6)]

Quitin, José, Eugene Ysaye, FEtude
biographique et  critique, Bruxelles:

Bosworth & Co., 1938 [“Aux changements
de position, au lieu de déplacer rapidement
toute la man, ainsi que le pratique I'école
classique, YSAYE rassemblait les doigts et
chassait celui qui tenait la note par celui qui
devait jouer la note suivante. En un mot, au
doigté par succession des classiques, il
opposait un doigté par substitution.
Ajoutons qu'il effectuait les changements de
position sur les demi-tons. A cela se joignait
un travail spécial du pouce gauche dont
YSAYE se servait comme d’un pivot
immobile autour duquel se déplacait la main
dans certains traits rapides. Dans un
changement de position ot toute la main
devait se déplacer, le pouce précédait les
autres doigts et formait, si je puis dire, une
base avancée de la nouvelle position. YSAYE
possédait une extraordinaire souplesse du
pouce gauche. Grice a cela, il exécutait des
traits qui, d’ordinaire, exigent le déplacement
total de la main, sans changer le pouce de
place, ce qui lui donnait une extraordinaire
vélocité et lui permettait d’obtenir une
justesse impeccable” (pp. 27-28)

Ricci, Ruggiero, Letter to Ph. Borer of
07.01.03 [“If we look at Paganini’s Guarneri
we see that there is quite a wear mark on the
back where it is connected to the ribs - which
means that he kept the part below the wrist
fixed against the lower rib and I am sure you
would find the same on Wieniawski’s violin
because this is an absolute necessity when
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playing without a chinrest”

Rivarde, Achille, The Violin and its
Technique as a Means to the Interpretation
of Music, London: Macmillan and Co, 1921
[“The first principle to be laid down for a
pupil is, that the violin should be held by the
chin and shoulder and should not depend on
the left hand for its mfport” (p. 18)] [“the line
from the knuckles of the hand to the elbow
should be straight; the wrist should not be
turned either inwards or outwards” (p. 18)]
Salzedo, S.L., Paganini’s Secret at Last,
London: Nicholson & Watson, 1946 [“It is
indeed puzzling to think how anyone can
imagine that all the wonders attributed to
Paganini will be made accessible simply by a
change in the system of fingering. It is
merely a testimony to the bankruptcy of
ideas of these writers, and it obviously leaves
the mystery as far from solution as it ever
was. Still more amazing, however, is the
following fact: - Mantovani touches briefly
on a point which, mis-stated though it is by
him and its importance and nature quite
misunderstood, s the clue to the solution of
our problem. He, of course, has not the
remotest idea of the nature of what he is
saying and the effect which lies behind it. He
says (and this is zhe passage): PAGANINI...
GAVE THE IMPRESSION THAT HE
ALWAYS PLAYED IN THE THIRD
POSITION’ Put in this way, the statement
is nonsense, and in obvious contradiction to
known facts. Paganini’s compositions, like
most other compositions for the instument,
call for first position fingerings more than
any others. That is to say, Paganini’s fingers
did go down to the second and grst
positions. But his thumb did not. His thumb
never went below the third position. From it
the fingers were stretched back to play in the
second and first positions. And now the cat
is out of the bag.” (p. 26)] [“The whole of
the hand is free and the fingers have
complete mobility over the fingerboard,
using the thumb as their fixed base of
support. The immense advantage of this is
surely obvious. No longer are the fingers
impeded in their movement by the lagging
thumb. In the first four positions they have
entire freedom. This fact explains for
example his playing octaves on the same
string in such rapid succession that he




seemed to be playing them simultaneously
on two adjoining strings” (p. 27) [“Nor is
Mantovani the only one to mention this very
important feature of the position of the
thumb. There must be others who have
recorded it, and among them I may mention
a French writer, Prud’homme. He is more
direct, more specific that Mantovani. He
says: ‘PAGANINI TENAIT TOUJOURS
LE POUCE AU MILIEU DU MANCHE.
(‘Paganini always kept his thumb n the
middle of the neck’) Could anything be
more clear, more definite? Yet no inference is
drawn from it. (p. 29)] [“Paganini’s posture
or method was the same as that of Ole Bull,
with the following two important differences:1.
his left arm was held close against his chest
whili Ole Bull kept his up high clear of the
chest.2. His thumb was never allowed to go
below the third position, while Ole Bull’s
occupied the posture described and
illustrated along the neck in the first position
and transversely to the neck in the other
poitions. Common to both was the fact that
the left arm was brought forward into
extreme supination, and the hand well over
the fingerboard, while the thumb acted only
as a rest and support, more or less horizontal,
for the violin neck, which it never held.” (p. 31)]
Szilvay, Géza (>Koddly), Geigen-ABC,
Handbuch fiir den Lehrer und die Eltern,
Helsinki: Colour Strings, Edition Fazer,
1980 [“In vielen Fillen hat es sich als
hilfreich erwiesen, die Beriihrungspunkte am
Daumen und am Gelenk des Zeigenfinger-
ansatzes zu markieren” (p. 25)]

Tolbecque, Auguste, LUArt du Luthier,
Niort, 1903 [“St la mentonniére n'est pas
une invention allemande, I'Allemagne peut
du moins en revendiquer I'adoption, car
avant la venue a Paris du célebre compositeur
et violoniste Spohr (1819), qui en avait une
a son violon, lorsqu’il donna chez nous ses
concerts, personne ne sen servait en France
etil n'en était question dans aucun ouvrage...
Ce fut un artiste du nom de Bellon qui, un
des premiers, se servit de la mentonniére a
Paris (1829). Puis, un de mes oncles, J.-B.
Tolbecque, chef d’orchestre des bals du roi
Louis-Philippe, en fit usage vers 1833. 1l fut
trés critiqué et méme caricaturé A cause du
Jameux champignon qui avait poussé sur le
bord de son violon... Les anciens professeurs
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du Conservatoire y étaient opposés, comme
ils I'étaient trop souvent aux nouveautés. Les
uns prétendaient que ¢’était génant, ridicule,
que cela augmentait inutilement la hauteur
des éclisses; d’autres, que cette adjonction
empéchait le violoniste de faire corps avec
son instrument; enfin quelques-uns allaient
jusqua dire que le violon muni de la
mentonnitre navait plus le méme son, et
qu’il était moins solide a sa place.
Cependant, aprés 70 ans d’hésitations, la
plupart des artistes ont adopté aujourd’hui
cet ingénieux isolateur qui est favorable tout
A la fois et 4 la sonorité et a la conservation
de linstrument”(pp. 184-186)]

VanClay, Mary (editor), 2Ist-Century
Violinists, San Anselmo: String Letter
Publishing, 1999 [ - Have you always played
without a pad or shoulder rest? -No, [A.- S.
Mutter replies] - I started with a very high
one, called the Menubin, and it just did not
work. When I was eight or nine, I played
Sarasates Zigeunerweisen a lot. Of course, [
didn’t have a lot of technical proficiency yet,
and 1 pushed my shoulder up, so whenever I
started that piece (she sings and demonstrates
the beginning attacking an imaginary violin)
1 dug into it so hard that the shoulder rest just
broke and hung down all the way through the
piece. When I went to Aida Stufk);', she tried to
have me use a pad instead, but that didn’r work
either. From a pad, we went down to a little
plastic thing... it wasn’t slippery , and it had a
good height. But of course it didn last long,
and when I played with Karajan, I used only a
thin piece of chamois, which I stuck to the edges
of the violin with a little Scotch tape. And one
day, I got very adventurous and took it off”..
Another thing thats very important for me is
having the chin rest in the middle, over the
tailpiece, instead of on the left side. I think that
was originally Carl Flesch’s idea” (p. 20)]
Wolff, C.A. Herm, Theoretisch-Praktische
Violinschule. Der Kleine Konzertmeister,
Hamburg: Anton Benjamin, 1909 [“Die
Violine wird mit der linken Hand ergriffen
und so an den Hals gelegt, dafl das linke
Schliisselbein ihr als Stiitzpunkt dient und
das Kinn dicht and die linke Seite des
Saitenhalters auf dem Kinnhalter zu liegend
kommt... Das Handgelenk soll keine Biegung
nach auswirts oder einwirts zeigen” (p. VI)]

Yampolski, Izrail Markovic, The Principles




of Violin Fingering, tr. from Russian by Alan
Lumsen, preface by David Ofstrakh,
London: O.U.P,1967. Original title:
Jcyjds crhbgbxyjq fgkbrfnehs
(Osnovi skripichnoy applikaturi) [“At first,
in the 16th century, violin playing was
confined to the upper three strings used in
first position - the G string being used only
exceptionally. The neck and finger-board
were considerably shorter and wider than on
the modern violin, and the manner of
holding the instrument completely different,
the violin being held against the left side of
the chest. The limitation of the range of the
violin to the first position only was due to
the immovable position of the left hand,
which was used as a second point of support
for the firmer holding of the insrument. The
increase of the range of notes employed with
the consequent gradual development of
postition playing necessitated the freeing of
the left hand from its immovable condition.
For this to be possible a new and firmer
point of support had to be established for
holding the instrument, one which would
allow the hand to move freely along the
neck. The violin began to be held on
the shoulder, while from time to time,
during changes of position, the performer
would place his chin on the belly of the
instrument, to the right of the tail-piece...
The invention of the chin-rest by Spohr in
1820 freed the left hand even more from its
Sfunction of holding the instrument... This new
method of holding the violin, which was
completely revolutionary, only gradually won
complete acceptance” (p. 2)]
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“..e il pretendere di difformar le ragioni
con ragione é contraddizione manifesta”
Tartini

V. Intonazione

Abbado, Michelangelo, “Presenza di Tartini
nel nostro secolo” in: Nuova Rivista Musicale
Ttaliana, Anno IV, n. 6, nov./dec.1970,
pp-1087-1106 [“Di questa scoperta Tartini si
valse nella propria scuola, cominciando dal
1742, per il controllo dell’intonazione (senza
considerare che l'udibilita del terzo suono
rivela fra i due suoni eseguiti un rapporto di
perfetta intonazione secondo la scala
naturale e non secondo la scala pitagorica
che si usa sugli strumenti ad arco), sicché la
notizia della scoperta si diffuse anche
all’estero.” (p. 1094)] [ ...Ma nel frattempo
il Serre, basandosi anche sugli studi compiuti
nel 1759 dal giovanissimo matematico
torinese De La Grange, aveva criticato
Tartini con uno scritto polemico apparso nel
1763, e aveva formulato la teoria che il
numero di vibrazioni del terzo suono
corrisponde sempre al massimo comun
divisore dei numeri di vibrazioni dei due
suoni eseguiti, e cio¢ che il terzo suono
coincide con la fondamentale e non con la
seconda armonica della serie a cui
appartengono i due suoni eseguiti, siano essi
fra loro consonanti o dissonanti. Tartini si
rifece vivo soltanto quattro anni pili tardi.
Perd egli stesso, “avvisato” dal suo amico,
matematico e architetto trevigiano conte
Giordano Riccati, che il terzo suono “dovea
pareggiar l'unitd”, fini col ricredersi e
ammise che, essendo collocate a distanza di
ottava le prime due armoniche, “si puo
dubitare” “ad onta del pilt esquisito senso di
udito” “che il terzo suono sia unisono alla
prima unitd della serie”. Perd i numerosi
esempi musicali contenuti nel Trattato di
Musica rimasero inalterati. Fu appunto la
loro discordanza con la teoria dei suoni
differenziali esposta da H. Helmholtz nel
1863, sulla scia degli studi compiuti nel
1819 e nel 1832 dal filosofo e fisico
finlandese G.G. Hillstrém, a indurmi nel
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1964 a fare ricerche dirette sul violino.
Risultd cosi che, esequendo un solo suono per
volta, le armoniche inferiori ipotizzati sin dal
secolo scorso, ma non mai udite prima dei
miei esperimenti, sono una realti, comprovata,
ancora meglio che dal violino, dai moderni
apparecchi elettroacustici affidati all’abilita
del dottor Nello Morresi nell’Istituto di
Fisica tecnica del Politecnico di Milano.
Infatti [emissione di ogni singolo suono @
accompagnata, oltre che dalla serie di
armoniche superiori conosciuta da pit di
due secoli e mezzo, grazie alle ricerche del
fisico J. Sauveur (1701), anche da una
simmetrica serie di armoniche inferiori.”
(pp-1095-1096)]

Airoldi, Roberto, La teoria del temperamento
nell’eta di Gioseffo Zarlino, Cremona: Turris
Editrice, 1989

Alessandri, Giuseppe (>Corti), “La Percezione
Auditiva Musicale e I'Intonazione, risposta di
Alessandri a del Monte”, in: Bollettino dei
musicisti: mensile del Sindacato nazionale
fascista musicisti, NoVIIL, luglio 1936,
pp-169-170 [“Molti anni fa ho sentito un
violinista (suonavo nell’orchestra che
'accompagnava) che per 10 sere consecutive,
in un punto dell’adagio, teneva imperterrito
un re (6 tagli sul rigo), e per la durata di 8
quarti, crescente un quarto di tono senza
correggerlo malgrado Ieccitamento sonoro
di una intera orchestra. Mancanza di
percezione auditiva musicale? - Niente
affatto, ma semplicemente difetto di rigida
impostazione della mano sinistra” (p. 170)]
---- La Tecnica della Viola, Milano: Ricordi,
1934 [“E’ mia convinzione che non si deve
intonare con il solo orecchio, perche si sa per
esperienza che lorecchio si abitua alle
proprie stonature come si abitua, nel parlare,
alla ripetizione frequente di una parola
intercalata nel discorso. Lorecchio, per
mezzo dell’esercizio musicale, raggiunta la



massima sensibilitd d’intonazione, deve
servire solamente come controllo ad una
intonazione stabilita meccanicamente mediante
la conoscenza esatta delle distanze di
semitono e tono fra dito e dito. Quindi
intonazione meccanica perfezionata dall orecchio.
Resta inteso che queste distanze non sono
fisse in tutte le posizioni come nel
pianoforte, ma nella loro relativita (le
distanze si restringono ad ogni posizione pilt
acuta) c¢’¢ un principio di sicurezza che
lesercizio rende perfetta” (p. 3)]

Ansermet, Ernest, Les Fondements de la
Musique dans la Conscience Humaine et
autres écrits, ed. by J.-J. Rapin, Paris: Robert
Laffont, 1989 [“Tout ce qui a été dit, par les
théoriciens, du systtme tempéré, de Fabre
d’Olivet 2 Helmoltz (“musique imparfaite..
faussant systématiquement loreille deés
I'enfance”) jusqu’au plus récent en date, M.
Alain Daniélou (“le tempérament égal est,
musicalement, une absurdité”) est donc
faux” (p. 397)] [“Le “tempérament” ne s'est
imposé, nous 'avons vu, qu'apres lavenement
de l'ére harmonique, au moment ou la
conscience musicale a substitué aux perspectives
tonales purement mélodiques, et modales,
des perspectives tonales fondées sur
I'harmonie simultanée. C’est pourquoi
Zarlino, qui vivait bien avant cet événement,
avait imaginé une gamme qui est une
syncrese impossible, du point de vue
logarithmique, d’intervalles naturels et
d’intervalles pythagoriciens.” (p. 399)]
Aristides Quinti%ianus, De Musica, ed.
Reginald  Pepys  Winnington-Ingram,
Leipzig: B.G. Teubner, 1963 [“Hence they
say that Pythagoras, taking his departure
from here, advised his companions to play
the monochord, making clear that sublimity
in music must be apprehended mentally by
numbers rather than perceptibly through
hearing” (p. 97, tr. P. Davis)]

Auer, Leopold (>Kohne, Dont, Joachim),
Violin Playing as I Teach It, London:
Duckworth, 1960 [“The best ‘natural good
ear’ may become corrupted by negligence,
and faulty intonation in the case of the half-
steps - a very prevalent vice - is a menace
against which you must especially be on your
guard. If the half-steps are not sufficiently
near each other, their intonation will always

be dubious. Neglect of the half-tone
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progressions is at the very root of poor
intonation - which does not mean, of course,
the correct intonation of the whole tones is
not to be just as carefully cultivated.... try to
secure from the very beginning the most
perfect intonation of whole tone and half -
tone progression” (pp. 38-39)] [“The practice
of chromatic scales is too generally neglected
by violin students, in spite of the fact that
these scales are very often encountered later
in concert pieces. It is of real importance that
chromatic scales be played with skill and
precision and, especially, that the student
know thoroughly well how to form them, so
that each note stands out clearly, lest the
whole series be mistaken for some variety of
caterwauling. This point cannot be stressed
too much. The basis of the chromatic scales
is the half-tone movement which, whether
the progression be upward or downward,
should be carried out rapidly - not rapidly in
the musical sense of the word, as a tempo,
but rapidly in the sense of physical motion.
This quickness of physical movement on the
part of the fingers should be developed
without reference to the musical tempi,
which may be taken as slowly as desired.
This is the very first rule in studying
chromatic scales” (pp. 39-40)]

Augustini, Aurelii, De Musica (ed. by
Giovanni Marzi) Firenze: Sansoni, 1969
[“M. - Musica est scientia bene modulandi.
An tibi non videtur? D. -Videtur fortasse, si
mihi liqueret quid sit ipsa modulatio” (Liber
primus, 2, 2, p.86)]

Baillot, Pierre Marie, The Art of the Violin,
ed. and tr. by L. Goldberg, Evanston:
Northwestern University Press, 1991 [“Time
can bring changes to certain aspects of
technique and can offer means to simplify or
enrich it, but expression has as a goal to
render correctly what was composed in a
given system; for, during the life of this
system, nothing can be changed in the bases
of the established order. Therefore, so long as
tonality, which is in use now, is adhered to,
correct intonation will be given as the primary
condition in music” (p. 473)] [“The first
thing to consider in music is good intonation,
or the exact measurement of the intervals, in
accordance with the musical system adopted
in Europe and accepted by those with
trained musical ability” (p. 450)]




Barbieri, Patrizio, “Lintonazione violinistica
da Corelli al Romanticismo” in: Studi Musicali,
Roma: Accademia Nazionale di Santa Cecilia,
Anno XIX-1990-n° 2, pp. 319-384
Barbour, J. Murray, “Just Intonation Confuted”,
in: Music and Letters 19 (1938)

Becker, Hugo / Rynar, Dago, “Zur
Intonation” in: Mechanik und Asthetik des
Violoncellspiels, Vienna: Universal-Edition,
1929, pp.146-148 [“Wer noch keine
Sicherheit des Tonbewufitseins hat, mufd
zuerst durch unparteiische Instanzen belehrt
werden” (p. 146)] [...wir kommen zu dem
Resultat, daff der weg zur perfekten
Intonation nur iiber den Vergleich mit der
leeren Saite, Beobachtung der sympathetisch
mitschwingenden Saite und Nachpriifen des
Kombinationstons fiihrt. Dies sind objektive
Vergleichsmomente und sie haben den
Ausgangspunke fiir alle Intonatonsstudien zu
bilden! Nicht empfehlenswert dagegen ist es,
gleich im Anfang einzelne Téne ohne eine
solche eindeutige Bezugsbasis auf Ton-
reinheit priifen zu wollen.” (p. 147)] [“In
Blitzesschnelle, das heifft unter Ausschaltung
des Bewuf3tseins, volllzieht der Finger durch
Verinderung seiner Lage die Korrektur. So
kommt man zu dem Schlufl, daf} das
Reinspielen eigentlich nur auf stindigen
Verbesserung des Falschspielen beruht!” (p.
148)]

Bloch, Jézsef, “Theorie der Intonation” in:
Doppelgriff-Schule fiir Violine, op.50,
Budapest: Editio Musica, vol. II, pp. 47-70.
Borciani, Paolo (>Alessandri), Lo Studio del
Violino, Milano: Ricordi, 1986 [“Lintonazione
del violinista infatti deve essere espressiva,
non temperata... Gli intervalli di terza
maggiore devono essere larghi... stretti quelli
di terza minore, terza diminuita e settima
diminuita. La sensibile che sale alla tonica
non dara fastidio se crescente, mentre
suonera decisamente stonata se anche
leggermente calante. Quanto spesso si sente
eseguire la terza Partita per violino solo di
Bach con i so/ diesis e i re diesis sensibili della
dominante e della tonica caland! E per un
fenomeno fisico derivante da una manifesta-
zione biologica che, a dispetto del comma
sintonico, noi avvertiamo nel diesis una
tendenza ad alzare la nota, e nel bemolle ad
abbassarla, maggiore di quanto le leggi della
fisica decretino (p. 57)]
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Boyden, David D., “Prelleur, Geminiani and
just intonation” in: Journal of the American
Musicological Society, vol. 4 (1951), pp. 202-219
The history of violin playing from its
origins to 1761 and its relationsEip to the
violin and violin music, Oxford, Clarendon
Press, 1990 [“Today, C sharp, as a tendency
tone to D, is usually played higher than D
flat, as a tendency tone to C. The reverse was
true in earlier times, and this distinction of
sharps being lower than corresponding
enharmonic gats prevailed until about 1800.
The change at that time may have been
related to the sharp third of equal
temperament or possibly to a striving for
greater brilliance of effect” (p. 186)]
Brandt Dallas, Dorothy, “Temperament for
the Violinist” in: The Etude 59 (1941), p. 531
---- “Paganini’s Secret, a Historical Mystery
Solved” in: The Etude 56 (December 1938),
pp- 830-31[Brandt Dallas examines the
concept of “resonant intonation”] [“We wish
to offer another solution to this centenarian
mystery: one which answers well to the clues
pertaining to Paganini’s secret, in its
simplicity, its aid to violin tone and technic,
and its connection with key color - a tonal
and intonational violinistic phenomenon
which we will call resonant intonation. Many
players have noticed the superior resonance
of certain tones on the violin. This simple
fact fosters a complete system of intonation
for the bowed instruments. For each
semitone, throughout the full compass of the
instrument, possesses a pitch of superior
resonance, which, once recognized by the ear,
constitutes the ‘perfect’ intonation of that
semitone. Thus do the bowed instruments
create their own twelve toned temperament,
scientifically founded. Playing in tune on the
violin thus consists of an unequally tuned
twelve  toned  temperament,  closely
resembling the equal temperament of the
piano - whose imperfect intonation violin
students long have disdained. The violinistic
temperament, which we have called resonant
intonation, is achieved through neither pitch
not interval relatonship, but through volume
of rone...
On using this intonation, the power of even
the most mediocre instrument is nearly
doubled, while tecnic is immediately
facilitated; for natural intonation, which




heretofore has been the violinist’s ideal, is
eight times as ijzﬁ%u/t to produce on the
violin as tempered intonation” (p. 830)]

Campagnoli  Bartolomeo  (>Nardini),
Méthode, Leipzig, 1824 [“Experiance du
troisieme sons N°237... 3 maj., 3 min., 3
minime, Ton maj., Ton min.” (p. 135)]

Carrington, Jerome, “Celestial harmonies”
in: The Strad, November 2000, pp.1216-
1219 [“Apparently the ear evaluates the
‘correct’ pitch of notes using the method of
proceeding upward in fifths” (p. 1217)]

Cerchio, Bruno, Il Suono Filosofale, Lucca:
Libreria Musicale Italiana Editrice, 1993
[“Pensare di basare la musica sulla gamma
delle armoniche vuol dire costruire I'armonia
stessa sul principio del rumore, né vale
sostenere che cosi facendo si eludono le
“leggi della natura”, perché l'arte autentica
non pud e non deve basarsi sulla natura,
pena lo svilimento dell'uomo. Esperimenti
pilt 0 meno recenti hanno confermato che
un buon cantante o un buon violinista,
dovendo intonare I'intervallo di terza in un
contesto puramente melodico e senza
sostegni armonici, esegue la terza pitagorica
64/81 mentre in un contesto polifonico si
adatta alla terza “naturale” 5/4. Si potrebbe
dunque dire che 'anima musicale dell'uomo,
quando si libra nel contesto che le ¢ pil
congeniale (quello monodico-melodico),
sfugge alle cosidette “leggi di natura”, che
invece le vengono imposte dalla dimensione
verticale e polifonica.” (p. 116)] [“Anche i
due toni della scala zarliniana (tono
grande=9/8; tono piccolo=10/9) possono

essere considerati come le due medie
(aritmetica e geometrica) della terza maggiore”
(p. 110)]

Chailley, Jacques, Expliquer 'Harmonie?,
Lausanne: Editions Rencontre, 1967 [“Pour

le probléme étudié ici, I'essentiel était dit: les
harmoniques inférieurs étaient un mythe...” (p.
56)] [“...si je chante, sans accompagnement
instrumental, do-ré-mi-fa, mon mi tend 2
prendre une certaine position, ot 'harmonique
5 ne joue aucu role; si maintenant je chante
la seconde voix avec deux camarades dans un
trio chargé de donner I'accord do-mi-sol a
partir du méme do que précédemment, le mi
que jentonnerai spontanément sans passer
par le ré ne sera pas tout a fait le méme que
le précédent: sa valeur d’harmonique 5 se
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fera sentir inconsciemment et attirera le mi
vers l'emplacement de cet harmonique
légérement plus bas que précédemment” (p.
22)]

Charrin, Stéphane, La clé des sons ou
comment accorder son piano, Marseille:
Centre national de documentaton pédagogique,
1980

Chesnut, John Hind, “Mozart’s Teaching of
Intonation” in: Journal of the American
Musicological Society XXX, 1977, pp. 254-
271 [“Easley Blackwood has kindly arranged
for this author to play irregular temperaments
on the Scaletron, an electronic organ capable
of playing in different selected tuning
systems” (p. 270)] [“circulating temperament”
(p- 271)] [“The quasi-Pythagorean ‘expressive’
or ‘functional’ intonation of nineteenth- and
twentieth-century non-keyboard instruments
is particularly foreign to the tradition in
which Mozart stood” (p. 270)]

Cordier, Serge, Piano bien tempéré et
justesse_orchestrale, le tempérament égal a
quintes justes, Paris, Buchet/Chastel, 1982
Courvoisier, Carl, The Technics of Violin
Playing, London: The Strad, 1899 [“The
keys of E C, G and D nominally admit of all
open strings, while further sharps or flats
exclude them, one by one, from one or the
other side. Now, while in D all open strings
are in tune (as long as G and E do not meet
in one chord), E is too sharp in G major; in
C major A and E are too sharp, or G and D
too flat; in F major G is too flat or the three
other strings too sharp. In Bb, the three
avaible open tones are right, when Bb itself is
in tune with G and D, and nobody would
state the pitch of this tonic otherwise. So
there could be some doubt only about F and
C major. But in a ensemble with the viola
and the violoncello the doubt is removed,
because these instruments have an open C
string, in tune with our G”] (pp. 44-45)]
---- Intonation, lecture delivered in January,
1892, at the Conference of the National
Society of Professional Musicians, Liverpool:
The Author, 160 , Chatham Street, or to be
had from Mr. D. R. Duncan, 186, Fleet
Street, London, E.C.

Cousto, Hans, Die Oktave, das Urgesetz der
Harmonie, Berlin: Simon & Leutner, 1988
[“1.Beziechung der Obertonreihe zu den
entsprechenden Frequenzwerten: die Relation




ist eine /lineare Funktion. 2. Bezichung der
Oktavobertone zu deren Frequenzwerten:
die Relation ist eine Exponentialfunktion
(Oberténe und Klavier tastatur). 3. Der
Abstand von einem Steg des Gitarrenhalses
zum nichsten wird vom Halsende an stets
kleiner. Diese Verjingung ist eine
logarithmische Funktion. 4. Die beiden
Abbildungen (3 und 4) zeigen die logarithmische
Struktur des Gitarrenhalses im Vergleich zu
einem Rechenschieber. Die Stege sind eine
doppeltlogarithmische  Abbildung  der
zugehorigen Frequenzen. 5. Nimmt man die
Klaviertastatur als GrundmafSstab, dann ist
der Gitarrenhals eine logarithmische Funktion
zur Klaviertastatur, die Frequenzen hingegen
eine exponentielle Funktion zur
Klaviertastatur. 6. Unser Gehor
funktionniert, von der mathematischen
Funktion her gesehen, wie eine Klaviertastatur.
Wir horen logarithmisch und nicht linear”

(pp. 22-28)]
Daniélou, Alain (>Panzéra), Tableau
Comparatif des Intervalles Musicaux,

Pondichéry: Institut Frangais d’Indologie,
1958 [“Au cours de ce travail je me suis
souvent heurté, comme tous les musicologues,
aux problémes que présentent les expressions
arithmétiques variées données aux intervalles.
Sagit-il d’intervalles distincts, ayant une
signification musicale définie, ou simplement
d’expressions diverses du méme intervalle?”
(p. 1ii)] [“Les fréquences sont données dans
"échelle des physiciens dans laquelle Ut
représente les puissances de 2, Cest a dire La
= 426.6 vibrations par seconde. Le La
francais (435) est plus élevé d’'un comma. Le
‘high pitch’ moderne est plus haut d’un
limma environ” (p. iv)]

---- Origines et Pouvoirs de la Musique, Paris
et Pondichéry: Kailash Editions, 2003
[“Lénorme plaisanterie que l'on appelle le
tempérament égal” (p. 174)]

Denéréaz, Alexandre, La Gamme, ce
probléme cosmique, Zurich: Hug & Co, s.d.
[“Attribuer la beauté de 'accord parfait do mi
sol aliquote 3: 5 & sa structure sio-disant
“simple”, Cest tout d’abord ne pas s'apercevoir
que ce rapport 3:5 est esthétique dans la
proportion ol il tend & 3,09: 5 (section d’or,
cas de l'accord parfait tempéré); ensuite , que
ce rapport 3:5 ressortit lui-méme 2 la série

dite de Fibonacci (1 1235 8 etc...)” (p. 7)]
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[“Dans le tétracorde “aliquote”, ré reste
pareil au 7¢ pythagoricien; mais le le mi, assez
grave, sonne d’une facon plutdt terne,
quoique physiquement agréable (200e mm.).
Cest le mi “scientifique”, indifférent, froid et
impersonnel comme la science.” (p. 13)]
Del Monte, Manlio, “L'Intonazione” in:
Bollettino dei musicisti: mensile del Sindacato
nazionale fascista musicisti, N°VI, giugno
1936-X1V, pp. 143-144 [“La nota deve gia
essere intonata in noi prima che il dito cada:
all’orecchio non rimane che un ufficio di
controllo. Lazione delle dita non & che un
movimento materiale riflesso, a servizio di
un’attivitd interiore musicalmente intonata”
(p. 144)]

Eisenberg, Maurice, Cello Playing of Today,
London: The Strad, 1957 (written in
collaboration with M.B. Stanfield) [pp. 74-
78: Intonation and Fingering; Relative and
Absolute intonation; Expressive Intonation;
Instinctive Intonation; Flexibility in Intonation]
Fétis, Francois Joseph, “Sur les principes
fondamentaux de la Musique, in: Revue et
Guazette Musicale de Paris N°10, 1850, (p.
79) [“Toutes les expériences que j’ai faites,
soit seul avec des instruments de précision,
soit avec les professeurs du Conservatoire de
Bruxelles, et les artistes que jai consultés,
notamment M. de Bériot, dont une des plus
grandes qualités est une admirable justesse
sur le violon; tout, dis-je, ma démontré que le
violoniste place exactement son doigt & la méme
place sur la seconde corde pour le MI, que ce
MI soit la troisieme note de la gamme d’'UT ou
la deuxiéme note de la gamme de RE”(quoted
by Monfort and van Esbroek, 1946, p. 100)]
Fodera, F., Su l'arte di suonare il violino,
(c.1834) Palermo: Biblioteca Comunale,
collocazione Ms Qq. G. 102 [Il manoscritto
tratta  dell’intonazione dei  rapporti
consonanti sintonici e anche dei diametri
usati per le corde; le relative notizie sono
riportate in Barbieri, 1987, pp. 41 e 43]
Fogliani, Lodovico, Musica Theorica
Ludovici Foliani Mutinensis docte simul ac

dilucide pertractata: in qua quaplures de
harmonicis intervallis; non prius tentatae:

continentur speculationes, Venezia, 1529;
RBologna: Forni, 1970 [Fogliani riconosce i

fondamentali rapporti matematici della scala
“naturale”, con la differenza tra il tono
“maggiore” ed il tono “minore”]




Galeazzi, Francesco, Elementi teorico-

pratici di musica con un saggio sopra l'arte di

suonare il violino analizzata, ed a
dimostrabili principj ridotta (2 vol.), Rome:
Stamperia Pilucchi Cracas, 1791-1796
[“Dell'Intonazione”, vol.I, pp.101-122]
[“Tutti i Toni, o Modi sono perfettamente
tra di loro simili in quanto alle proporzioni,
e distanze de’loro gradi, o suoni. Tali
proporzioni sono indicate nella Tavola
seguente: 8/9(T.ma.), 9/10(T.mi.), 15/16
(S.ma.), 8/9 (T.ma.), 9/10(T.mi.), 8/9
(T'ma.), 15/16 (S.ma.)” (vol.I, p.105)]
[“Qual altra cosa ha mai la Musica di piu
potente per operar i suoi incantesimi, che la
vera distanza de’suoni, ed il loro preciso
inalterabile rapporto? Egl’t  dunque
incontrovertibile, che quei valentUomini,
che colla loro grand’arte giungono a segno di
commovere dolcemente gli animi degli
ascoltanti, sino a rendersene, dird quasi
padroni; cid non potrebbero giammai
operare senza impiegarvi la pili scrupolosa, e
direi  quasi  matematica  precisione
d’intonazione, in che solo tutto il potere, ¢ la
forza della Musica consiste. Quindi ben a
ragione prorompe saviamente il Sig.
Manfredini (Regole Armoniche, pag.10).
Vedano adunque i Musici pratici quanto
s'ingannino nel credere, che tutti i semitoni
siano d’una distanza eguale; e quanto sia
necessario il conoscer la giusta proporzion
deglintervalli; mentre da cio dipende tutto il
merito dell'intonazione, tanto male esguita
atempi nostri” (vol.I, pp. 113-114)]

Garam, Lajos, The Upbringing of a Talented
Violinist, Helsinki: Helsinki University
Printing House, 2001 [“Chordal intonation
can be called static, and linear intonation can
be called kinetic. Casals calls chordal
intonation  simultaneous and linear
successive” (p. 71)] [“In the 1920s Auer’s
famous students - in particular, Jascha
Heifetz together with the great master of the
Viennese school, Fritz Kreisler - finally
establised the worldwide use of the broad
major third in linear unison playing” (p. 78)]
-—-- The Influence of the Spatial-Temporal
Structure _of Movement on Intonation
during Changes of Position in Violin
Playing, Diss. Sibelius-Akatemia Helsinki,
1990 [“Joachim's pupil Karl Courvoisier
published in 1873, under the ‘auspices’ of
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Joachim, a work supporting the Pythagorean
intonation system. We can draw the
conclusion from this that Joachim himself
used broad major thirds in linear playing”
(p-209)]

Geller, Doris, Praktische Intonationlehre fiir
Instrumentalisten und Singer, Birenreiter,
ISBN 3-7618-1265-5 [“Die rein eingestimmte
C-Dur Tonleiter sicht in der graphischen
Darstellung so aus: 204c--182¢-112c¢---
204c--182¢c---204c-112c... Es ist sehr
lonhend, diese Skala auf dem Streichinstrument
auszuprobieren. Am Dbesten transponiert
man sie und beginnt auf zweituntersten
Leersaite. Dann greift man die zweite Stufe
recht hoch und die dritte tief und
kontrolliert die reine Terz mit Doppelgriff an
der nichsthoheren Saite. Schon beim dritten
Ton werden sich jedem “richtigen” Streicher
die Haare striuben: Er ist doch viel zu tief, er
ist doch “Leitton” zur vierten Stufe! Die
vierte, fiinfte (Leersaite) und sechste Stufe
(Doppelgriftkontrolle am Grundton) werden
rein zur ersten intoniert, d.h. die sechste
Stufe wird ungewohnt tief. Die siebte Stufe
wird als reine Terz zur fiinften intoniert, die
Reinheit wird an der nichsthérenden Saite
kontrolliert. Wenn jetzt die achte nicht als
reine Oktave and der ersten Stufe
kontrolliert wird, gerit sie garantiert zu tief,
denn den letzten Halbtonschritt will jeder
moglichst eng nehmen, um auf die
Leittonauflésung aufmerksam zu machen.
Es entsteht nun ein ungewohnt weiter
Leittonschritt, und ein richtiges “Durton-
leitergefith]”  will sich einfach nicht
einstellen. Es ist nicht leicht, einen Streicher
davon zu {iberzeugen, daf} dies eine “reine”
Durtonleiter sein soll. SchlieSlich hat er
gelernt, daf$ bei der guten Intonation - die
stillschweigend mit der reinen gleichgesetzt
wird - die Halbténe eng und die Ganzténe
weit, die groffen Terzen und Sexten weit und
die kleinen Terzen und Sexten eng
genommen werden miissen. Viele Streicher
sind gar nicht bewuflt, daff sie beim
Doppelgriffspiel genau das Gegenteil tun,
nimlich grofle Terzen und Sexten eng und
kleine Terzen und Sexten weit nehmen, weil
sie. nur so die Schwebungen vermeiden
konnen. Es wird deutlich, dafl sich die
reinen Intonationswerte nicht unbedingt fiir
die melodische Linie eignen. Andererseits




bilden die Werte, die in der melodischen
Linie  iiberzeugend  klingen,  keine
befriedigenden ~ Zusammenklinge, was
deutlich wird, wenn man das Experiment
andersherum  durchfihre: Man  spielt
dieselbe Durtonleiter, aber in der gewohnte
Manier mit engen Halbton- und weiten
Ganztonschritten. Bei der dritten Stufe
kontrolliert man den Doppelgriff, ebenso bei
der sechsten und bei der siebten, und
jedesmal ist die Verwunderung grof3, wie
“unsauber” man gespielt hat” (p. 5)]

Gerle, Robert, The Art of Practising the
Violin with Useful Hints for All String
Players, London: Stainer&Bell, 2000 [“The
elusive goal of ‘perfect intonation is almost
impossible to achieve on a stringed
instrument... The term itself is a subjective
definition, due to several conflicting
elements which determine pitch in our tonal
system. Nevertheless, the importance of
excellent intonation can hardly be over-
empbhasised”(p. 36)]

Gervasoni, Carlo, La Scuola di Musica,
Piacenza: Niccold Orcesi, 1800. [Scala
armonica: tono maggiore; tono minore;
semitono maggiore; tono maggiore; tono
minore; tono maggiore; semitono maggiore.”
(pp-87-88)] [Allora quando perd ascende di
grado la settima nota, prende questa il nome
di nota sensibile, imperciocche annunzia il
tono principale al quale & obbligata ad
ascendere; ¢ fra essa ¢ tal tono si trova mai
sempre un semitono maggiore” (p. 89)] [“Non
¢ da porsi in dubbio gﬁe per commover gli
altri, & forza sentir se stesso vivamente
commosso; e tutta I'arte onde cid ottenere,
consiste nel destare ed accendere nel proprio
cuore quel fuoco che nel cuore degli altri
portar si pretende. (pp. 210-211)]

Gratzki, Bettina, Die reine Intonation im
Chorgesang, Bonn: Verlag fiir systematische
Musikwissenschaft, 1993 [“Temperiertes
Denken manifestiert sich in der Intervallehre
seit dem 19. Jahrhundert unter anderem in
der Nivellierung der unterschiedlichen
Groflen des Halbtons, wie sie die reine und
pythagoreische Stimmung kennt. Doch ein
Blick in die Gesangschulen vorangegangener
Zeiten offenbart eine weitaus differenziertene
Sichtweise. Dies zeigt sich schon am
Umgang mit dem Begriff ‘Halbton’. Einen

Ganzton in zwei gleiche Teile zu teilen, war
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rein rechnerisch bis zur Erfindung der
Logarithmen im 17. Jahrhundert nicht
mdglich... Die Alten, fiir die noch ein
anderes Stimmungssystem galt, korriegierten
jedoch das falsche Bild: tonus enim in duo
aequa dividi non potest.” (p. 35)] [“Ein Maf§
fiir komplizierte Intervallverhiltnisse, etwa
das der temperierten Quinte mit der
irrationalen Grofie

12 4
A

hat der  Hérer/Singer nicht...ein
Klavierstimmer vermag sie nach langer
Ubung durch Auszihlen der Schwebungen,
die sich zudem in Abingigkeit von der
Tonhohe fiir ein und dasselbe Intervall
stindig dndern, mehr oder weniger
vollkommen zu realisieren. Dafiir benétigt er
entsprechend viel Zeit, die dem Musizierenden
in der Regel nicht zur Verfiigung steht. Doch
iiber das Vermdgen, ohne Stimmgerit exakr
gleichschwebend temperiert einzustimmen,
sollte man sich keine Illusionen machen”
(pp. 24-25)]

Greene, Paul C., “Violin Intonation” in:
JASA., vol. 9, luglio 1937, pp. 43-44
[“The equally tempered scale consists of
twelve equal semitone steps, the ratios of the
frequencies of adjacent notes being
approximately 1.059. The natural scale also
is known as the “pure” or “just” scale. In the
major mode, the ratios are 9/8 10/9 16/15
9/8 10/9 9/8 16/15. The ratios of successive
notes to the tonic are 9/8 5/4 4/3 3/2 5/3
15/8 and 2/1. Although earlier investigators
of this problem also discuss intonation with
reference to the Pythagorean scale, interest
has continued to center mainly about
performance in relation to the natural and
tempered scales. In the major mode of the
Pythagorean scale, the ratios of the
frequencies of adjacent notes from the tonic
are 9/8 9/8 256/243 9/8 9/8 9/8 and
256/243; the ratios of succesive notes to the
tonic are 9/8, 81/64 4/3 3/2 27/16 243/128
and 2/1” (p. 43)]

-—-- “Violin Performance with Reference to
Tempered, Natural, and Pythagorean
Intonation” in: Univ. Iowa Stud. Psychol.
Mus. 4, 1937, pp. 232-251

Guglielmo, G. (>Ferro) / Padrin G., Arte ¢

Tecnica dell'Intonazione negli Strumenti ad




Arco, Padova: Zanibon, 1980 (vedia p. 17 il
sorprendente  commento  all’esempio
vivaldiano)

Giildenstein, Gustav,”Intonationsprobleme”
in: Feuillets Suisses de Pédagogie Musicale,
Ne4, ottobre 1957), pp. 179-186).

Gut, Serge, “Les bases théoriques de
lorganisation des sons chez Hindemith” in:
Hommage a Paul Hindemith, Yverdon:
Editions de la Revue Musicale de Suisse
Romande, 1973, pp. 139-152 [“Rappelons
rapidement qu’un intervalle harmonique fait
entendre - dans certaines conditions
acoustiques données - un son grave, dit son
résultant. Celui-ci produit & son tour avec
l'un des deux sons de I'intervalle exécuté un
nouveau son résultant, dit de deuxiéme
ordre. Il n'est décelable qu’a l'aide d’appareils
électro-acoustiques et n’a pratiquement
presque aucune valeur musicale” (p. 146,
note 17) “Si, sur un violon, on forme la plus
petite tierce possible et que l'on glisse
lentement sur la corde pour élever le son
supérieur jusqua la plus grande tierce
acceptable, on ne peut fixer & loreille le
point de séparation entre la tierce mineure et
la tierce majeure” (pp. 146-147)]

Guth, Peter (>Morawec), “Die moderne
russische Violinschule und ihre Methodik”
in: Violinspiel und Violinmusik in

Geschichte und Gegenwart, ed. by Vera
Schwarz, Vienna, Universal Edition, 1975

[‘Es  wird angenommen, daf§ reine
Intonation, sofern der Spieler dafiir bagabt,
darin geschult und erfahren ist, schon durch
richtige Fingerstellung vorhanden ist und
weitgehend temperiert sein sollte” (p. 169)]
Hansen, Terje Moe, A Modern Approach to
Violin Virtuosity, Warner/Chappell Music
Norway A/S, 1997 [“To hit the correct pitch
should become part of a complete creative
process and our physical movements will
after a while automatically flow our inner ear
and our musical will and intuition” (p. 8)
“The exercises should be practised with
antitempered, creative intonation” (p. 9)]
Harnoncourt, Nikolaus, Baroque Music
Today: Music As Speech, Portland: Amadeus
Press, 1995 [“Almost everyone talks as if he
knew something about it, whether in matters
of purity of intonation..., or to keys..., and
only fails to make a fool of himself because
his conversation partner is equally
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uninformed. The subjects of intonation and
the tonalities have given rise - even in the
techical literature - to the worst kind of
bluffing” (p. 61)]

Hauck, Werner, Die Physikalische Einheit
des Violinspiels, Kassel: Birenreiter, 1966
[“Auch bei der Intonation gibt es einen
Spielraum fiir die Individualitit des Geigers.
Abgeschen davon, dafl die Breite der
Fingerkuppe (etwa 10mm) beim Zugriff der
linken Hand, welcher die Tonhshe festlegt,
eine im physikalischen Sinne prizise
genauigkeit (etwa 1/30mm) der Intonation
unmoglich macht, hat die neueste Forschung
bestitigt, daffl das musikalische Gehor
hinsichtlich der Intonation von Intervallen
Abweichungen von 24 bis 76 hundertstel
Teilen eines Halbtones als ‘rein’ empfindet.
Davon macht das absolut Gehér keine
Ausnahme. Jeder Ton kann also im Rahmen
der angefithrten  Frequenz-Differenzen
verschieden intoniert werden. Dies bedeutet
fiir den Geiger, sofern er nicht mit dem
temperierten Klavier spielt, zusitzlich zu der
Beachtung der Differenz zwischen groflem
und kleinen Ganzton, des syntonischen
Kommas, eine individuelle Intonation-
méoglichkeit, welche sehr wesentlich Ausdruck
und Charakter seines Spiels beeinfluf3t.” (pp.
51-52)]

Hauptmann (1792-1868), The Letters of a
Leipzig Cantor, [Quoted in Lloyd, 1940, pp.
75-76]

Hiusermann, Gustav, Intonation und
Naturstimmung auf der Violine, Miinchen:
1. Oertel, 1972

Hausmann, Moritz, The letters of a Leipzig
Cantor, being the letters of Moritz
Hausmann, London: Schéne and Hiller,
1892

Helmholtz, Hermann Ludwig, Die Lehre
von den Tonempfindungen, [Der Singer,
welcher sich an  einem temperierten
Instrumente einiibt, hat gar kein Prinzip,
nach welchem er die Tonhohe seiner Stimme
sicher und genau abmessen koénnte” (p.
500)] [la tr. francaise, Paris 1868, contient la
Nouvelle théorie mathématique des sons
résultants]

Heman, Christine, Intonation auf Streich-
instrumente, Basel: Birenreiter, 1964
Heimann, Mogens (>Flesch), Intonation.
Violine, Copenhagen, 1950




Hennig, Maximilian (>Wirth), Leitfaden
zur Technik und Methodik des Violinspiels,
Wilhelmshaven, 1976 [“Im Streichquartettspiel
bringt die gelegentliche Anwendung der
absoluten Stimmung reizvolle Klangeffekee,
nur darf man keine leeren Saiten dabei
beniitzen” (p. 42)]

Hoppenot, Dominique, Le Violon Intérieur,
Paris: Van de Velde,1981 [“Tout a-peu-pres
dans la rigueur des intervalles esz (percu
clairement ou non) un affaiblissement du
message musical émis” (p. 133)] [“la tonalité
contient une telle richesse musicale, tant de
sentiments y sont inclus que celui qui sait
jouir de la vraie justesse, et ressentir
I'émotion qui résulte d’un rapport exact
entre les notes a déja en lui toutes les qualités
de linterprete” (p. 142)]

Horn, Alfred von, Die Technik des
Violinspiels, Berlin-Lichterfelde: R. Lienau,
1964 [Bei der harmonisch-reinen Stimmung
werden die To6ne aus der Obertonreihe
gewonnen und geordnet; es ergeben sich
zwei verschiedene Ganztone: 8/9  9/10
15/16 8/9 9/10 8/9 15/16. Infolge der
ungleichen Ganzténe muff bei der
Modulation ein Ausgleich erfolgen; dies
fithrt notgedrungen zur temperierten
Stimmung  “ebenso  wie melodische
Leittonschirfungen  zu  gelegentlicher
Erginzung durch pythagoreische Intonation
dringen” (H.J.Moser)” (p. 54)] [“Die
Reinheit leidet oft sehr darunter, daf} die
Halbténe nicht eng genug gegriffen werden.
Das Spiel eines Geigers, dessen Halbtone
stets zu weit erscheinen, mufl als
minderwertig bezeichnet werden” (p. 56)]
Hrimaly, Johann (>Mildner), Scales &
Arpeggios, revised and amended with
preliminary exercises by Maxim Jacobsen.
Frankfurt: Peters, 1959 [The book starts
with a C major scale in first position] [see
Appendix, No 11, p. 49, “Check intonation
with open strings played as a pedal note” (The

E major scale is given a open A string pedal)]
Isacoff, Stuart, Temperament. How Music
became a Battleground for the Great Minds
of Western Civiiisation, London: Faber and
Faber, 2002

Jacobi, Erwin R., “Nicolai’s manuscript of
Tartini’s Regole per ben suonar il violino” in:
The Musical Quarterly, XLVII/2 (April
1961), pp. 207-223
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---- “Giuseppe Tartini’s Regola per bene
accordare il violino” in: Noblitt, T. (ed.),
Music Fast and West - Essays in _honor of
Walter Kaufmann, New York: Pendragon
Press, 1981, pp. 199-207 .

Jacoby, Mario, Grundsitziche Uberlegungen
zur Violinpidagogik, Ziirich: Juris-Verlag,
1964 [“Die Intonationsicherheit ist nicht
allein durch ein scharfes, musikalisch
geschultes Gehér bedingt, obwohl das
Feststellen von Unreinheiten auf dem Wege
tiber das Ohr eine Grundbedingung zum
Geigenspielen ist. Das Gehér kommt aber
naturgemifl zu spit mit seiner Festellung,
die erst nach dem Erklingen des Tones
erfolgen kann. Weitgehend mufl daher die
Hand schon wissen, wo sie die T6ne so
genau wie moglich findet. Dies bedingt ein
“Finger-spitzengefith]” im konkretesten
Sinne, dessen Entwicklung viel Ubung
erfordert” (p. 25)]

Jahn, Arthur, Methodik des Violinspiels,
Leipzig: Breitkopf & Hirtel, 1948 [Jahn’s
intonation system is based on resonance and
open string sympathetic vibrations]

James, Jamie, The Music of the Spheres.
Music, Science, and the Natural Order of the
Universe, London: Abacus, 2000

Jan, Karl von, De Fidibus Graecorum,
Leipzig, 1882

Jensen, Arthur, Ein praktischer Beitrag zur
musikalischen Intonationlehre, Schriften der
Hochschule Mozarteum (2), Miinchen/
Salzburg: Emil Katzbichler, 1975. [“Gut
intonierende Streicher lassen sich sofort von
der harmonischen Giiltigkeit der Natur-
Dur-Terz bzw. des Leittones iiberzeugen” (p.
6)] [“Nicht nur die Streicher sondern auch
viele Bliser der Gegenwart hegen eine
Leittonpsychologie, die mit den Natur-
intervallen nichts gemeinsam hat.” (p. 7)]
[“Angeblich  durch die Stabférmigkeit
(Biegessteifigkeit) seiner Saiten sind die
Partialtone des Klaviers nicht immer im
reinen Verhiltnis zu Grundton, sondern
tendieren etwas hoher zu sein als z. B. das
Verhilenis 1:2” (p. 11)]

Kayser, Hans, Die Form der Geige,
Ziirich: Occident-Verlag, 1947 [“...die
Geigenschnecke ist ein genaues Abbild der
Tonspirale.. Die Schnecke stellt also in
gewissem Sinne das morphologische Symbol
fiir den akustischen Aufbau der Geige klar...”




(pp- 31-33)]

réasis, die Lehre von der Harmonik
der Welt, Basel/Stuttgart: Schwabe & Co,
1976 [“Warum musizieren wir gerade
mittels des Ganztones, also eines ganz
bestimmten Schwingungsverhiltnisses von
9/8 resp. 10/92 Warum nicht mittels eines
etwas grofieren oder kleineren Intervalls?” (p.
69)]

Kolisch, Rudolf (>Sevcik, Schreker,
Schoenberg), “Religion der Streicher” in:
Violinspiel und Violinmusik in Geschichte
und Gegenwart, ed by V. Schwarz, Vienna:
Universal Edition, 1975, pp. 175-180 [Die
Streicher fiihlen sich als Gralsritter des
Wahndogmas einer “reinen Intonation”,
welche ja bestenfalls einen Stand der Musik
vor der Tonalitit reprisentieren kénnte” (p.
175)] [Die richtige Gréfle des Halbtons ist,
fiir eine Saite von 33 cm, ihrer
durchschnittlichen Linge, 1,8521 cm fiir
den ersten Halbtonschritt von der leeren
Saite” (p. 177)] “[“Noch immer glauben sie
fest und steif, dafl ein gis und ein as
verschiedene Tonhshen bezeichnet, und
zwar ein gis eine hohere als ein as. Abgesehen
von der volligen Absurditit dieser
Auffassung, steht sie im Widerspruch zu
gewissen vorklassischen Intonationssystemen,
wo ja as hoher war als gis” (p. 177)] [“Hitte
schon mit der Etablierung des tonalen
Systems die chromatische Skala den
Ausgangspunkt aller Fingertechnik bilden
sollen, so ist es doch selbstverstindlich, dafd
sie heute diese Rolle iibernehmen muf3. Und
statt der tonalen Dreiklinge sollten jene
Akkordzerlegungen geiibt werden, welche
die oktave in gleiche Teile teilen” (p. 177)]
Kiichler, Ferdinand, Violinschule, Zurich:
Hug & Co, 1966 [Band II, Heft 3, pp.40-
44, “Die Reinheit der Intonation”]

Lloyd, LI S., The Musical Ear, London:
Oxford University Press, 1940 [“Spohr’s
notion that singers should be taught
intonation from the equal temperament of
the piano excited Hauptmanns mingled
indignation and amusement” (p. 76)]
Marak, Jan / Nopp Viktor, Housle, Prague:
Hudebni Matice Umelecke Besedy, 1944
[See on pp. 170-187 the long article on
violin intonation and in particular the §
entitled “Konstrukce dur stupnice v privozeném
ladeni?” with the exemplification of the

106

Tartini scale (stupnice dur) 8/9, 9/10, 15/16,
8/9, 9/10, 8/9, 15/16 (pp. 179-181)]
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della teoria de’ numeri per uso del musico,
Bologna 1769

Massera, Giuseppe, Dalla scala pitagorica al

temperamente equale, Bologna: A.M.LS.,
1972 [“Spetta al modenese Lodovico

Fogliani il merito di aver accettato senza
condizione i fondamentali rapporti
matematici della scala che possiamo oramai
chiamare “naturale”, con la differenza tra il
tono “maggiore” ed il tono “minore” (p. 20)]
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contenant la théorie et la pratique de la
Musique, Paris: Sébastien Cramoisy, 1636
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Mostras, Konstantin G., Intonatsiya na
Skripke, Moscow and Leningrad, 1947
[German translation by Karl Krimer as: Die
Intonation auf der Violine, Hofheim am
Taunus: Friedrich Hofmeister, 1961]

- “Zur Arbeit an Tonleitern” in:
Violinspiel und Violinpidagogik, Beitrige
sowjetischer Autoren zum
Inscrumentalunterricht, ed. by Koch-
Rebling, Kathinka, Leipzig: VEB Verlag fiir
Musik, 1979, pp.134-182
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im Musikunterricht” in: Feuillets Suisses de
Pédagogie Musicale, N°4 ottobre 1956),
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Norden, N.Lindsay, “A new theory of
untempered music”’, in: The Musical
Quarterly XXII (1936), pp. 217-233 [“The
just diatonic scale was discovered by
Dydimus, born in the century before Christ,
and was later improved and corrected by
Claudius Prolemy, about the year 130 A.D.
Examination of Ex. 1 will show that the
major triad has the ratios, 4:5:6. If the three
major triads in the just major scale are to
have this ratio, the smallest numbers in
which the ratios of the scale may be
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Resonnance d’une seule Corde ne produit
jamais, un Son plus grave que le Son
fondamental de cette Corde” (p. 112)]
Targonsky, Y.B., Flagiolety smychkovykh
instrumentov [= I Flagioletti degli Strumenti
ad Arco], (introduzione di N.A. Garbuzov),
Mosca: Muzgiz, 1936

Twinn, Sydney, The Study of Harmonics as
an Aid to Technical Mastery of the Violin,
London: Hinrichsen Edition, 1963
Yampolski, Izrail M. (>A. Yampolski), The
Principles of Violin Fingering, tr. Alan
Lumsen, preface by David Oistrakh,
London: O.U.P, 1967 [“In order to produce
these so-called false harmonics, all the
fingers, particularly the first, should remain
on the strings:

Ernst-Yampolski { "The Last Rose"}

e ——
e e e T = e e e
gt e e
F-ad- -3 - g
(The Printiples_of Yiolin Fingering. p.1091___ ="

"(p.109, tr. pxb)]
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VII. Corde

Breton, Luc, Conversation with Ph. Borer,
Boudry, 22 August 2003 [The frequency
range of a traditonal gut E string does not
exceed 15,000 Hz. On the other hand the
bowed steel E string produces frequencies up
to 20,000 Hz and beyond, i.e ultrasons
comparable to those employed in the process
of sonication, a technique of disintegration
of the living cells. The deleterious effect of
this type of vibration on violin bridges has
been shown at the Ecole Polytechmque of
Lausanne aside a research project* conducted
by Sylvain Chollet, under the supervision of

Luc Breton (*Analyse comparative des
qualités technologiques et structurales du

bois d’épicéa utilisés en lutherie, travail de
dipléme en physiologie végétale, Université
de Lausanne)]

Clerjot, Maurice (>Reynier), Essai de
Philosophie Instrumentale - LArt du Violon,
Paris: Chez I’Auteur, 1907 [“Le virtuose doit
se tranquilliser en choisissant une excellente
monture, les cordes plus ou moins fines
qulexige son talent, et en veillant & la
proportion de leur grosseur pour
’homogénéité du son. On ne prendra sous
aucun prétexte de chanterelle d’acier qui ne
donne pas 'onctueuse clarté voulue sur cette
corde par le violon. Le violoniste ne peut étre
lui que sl joue des cordes appropriées a sa
nature, a sa sonorité” (p. 39)]

Cotte, Roger (> Moyse, Martenot), Musique
et_Symbolisme, résonances cosmiques des
instruments et des ceuvres, St-Jean-de-Braye:
Dangles, 1988 [“La Croix sur laquelle
mourut le Sauveur aurait été faite de bois de
cedre et les peres de I'Eglise nont pas
manqué A diverses reprises de comparer, tel
Michel du Pressoir (T 1302), Jésus-Christ a
un maitre in arte citharisandi: ‘... il a
desséché la corde de sa chair par le jene et,
sur la croix, il I'a tendue, comme la corde
d’'un instrument est tendue entre deux
morceaux de bois...” (p. 60)] [“Les cordes,
souvent d’origine animale ont été, nos
l'avons vu, comparées au corps du Christ
tendu sur le bois de la croix” (p. 65)]

Eberhardt, Siegfried, Wiederaufstieg oder
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Untergang der Kunst des Geigens-_ Die
kunstfeindliche Stahlsaite, Berlin-

Grunewald, 1938 [“Die Entdeckung der
Stahlsaite  bedeutet  den  Triumph
schwiichlicher Trigheit, den Pyrrhussieg einer
kliglichen, materialistischen, verdufSerlichten
Auffassung  iiber  eine  schopferisch
urspriingliche Kunstiuferung, die in ihrer
Feinheit einzig dasteht” (p. 59)] [“Er hat
Angst und Furcht vor den echten Saiten,
weil sie Spiegel sein konnten, die ihm sein
Unvermégen vor Ohren stellen. Er weiff im
Innern, er ist ein Kratzer, und will die Natur
betriigen mit dem Scheinbezug, der nichts
verrit, aber alle Schwichen verschminkt und
das Hiflliche schon firbt” (p. 60)]

Fodera, F., Su larte di suonare il violino,
(c.1834) Palermo: Biblioteca Comunale, Ms
Qq. 102 [II manoscritto tratta del-
I'intonazione dei rapporti consonanti
sintonici e anche dei diametri usati per le
corde; le relative notizie sono riportate in:
Barbieri, 1987, pp. 41 e 43]

Ghislanzoni, Antonio, Il Violino a Corde
Umane (1868), Lecco: Edizioni Periplo,
1995

Gregorat, Claudio, LAnima degli Strumenti
Musicali, Torino: Centro Scientifico Editore,
1994 [“Le corde degli strumenti ad arco, ad
esempio, originariamente erano costituite di
minugia, budella di ovini tagliate a strisce e
ritorte, che rappresentava certamente il
migliore fra gli elementi utilizzabili per la
produzione del suono; avrebbe forse dovuto
essere proprio di nervo, ma, probabilmente,
i nervi presentavano difficolta di trattamento.
Se si osserva una corda di minugia, ci si
accorge che essa ¢ sorprendentemente simile
a un nervo. Pizzicando o sfregando una
corda, percid, ¢ come se operassimo
direttamente su un nervo, i ‘nervi’ dello
strumento. Oggi, epoca di tutti i surrogati
possibili, esse sono costruite in acciaio e,
sempre pill frequentemente, in nylon.
Passiamo all’archetto con cui si sfregano le
corde di minugia. Anche in questo caso, si &
dovuto trovare il materiale adatto e piu
idoneo allo scopo e, ancora una volta, ¢ stato




tratto dal mondo animale. Il risultato &
anch’esso sorprendente, e certamente non ¢&
casuale che per tale operazione siano stati
scelti i crini di una coda di cavallo, una ‘coda
equina. Ma la ‘coda equina’ ¢ anche la parte
terminale del midollo spinale. Quindi le
corde, che sono nervi, vengono sollecitate da
un altro fascio di nervi, piu sottili. Non
sapremmo trovare esempi pill concreti per
paragonare il nostro sistema nervoso a uno
strumento inteso come ‘corda vibrante’ (p.

93)]

Lattard, Jean, Musique: gammes et

tempéraments, de Pythagore aux simulations
informatiques, Paris: Diderot Multimedia,

1997 [“Les cordes vibrantes trés fines
émettent, grice a leur flexibilit¢, un son de
type harmonique. Dés que son diametre
n'est plus négligeable vis a vis de sa longueur,
la corde se dote d’une certaine raideur, dont
la conséquence est lapparition du phénomeéne
d’inharmonicité, Cest a dire 'augmentation
de fréquence du partiel par rapport a
I'harmonique (inexistant) de la fréquence fo
(inexistante)... Notre compréhension des
harmoniques et des partiels ne doit
cependant pas nous faire oublier que le son
d’'une corde vibrante est vivant,
particulierement celui du piano qui nous
occupe. Transitoire d attaque, épanouissement
du timbre, et plus ou moins lente
évanescence, font partie des phénomenes
complexes que les chercheurs ont du mal a
cerner” (pp. 192-197)]

Penesco, Anne, Les Instruments du
Quatuor, Technique et Interprétation, Paris:
La Flite de Pan, 1986 [“Dans lenquéte
réalisée en 1928 par le Courrier Musical et
théitral la plupart des musiciens interrogés -
Joseph Calver, Marcel Chailley, Samuel
Dushkin, Maurice Hayot et Joseph Szigeti
notamment - se déclarent favorables a la
chanterelle en acier, alors que Paul Bazelaire
est un partisan inconditionnel du boyau” (p.
108)]

Peruffo, Mimmo, “Italian Violin Strings in
the Eighteenth and Nineteenth Centuries -
typologies, manufacturing techniques and
principles of stringing” in: Recercare, 1X,
1997, pp. 155-203

---- “Nicold Paganini and Gut Strings: the
History of a Happy Find” in: Recercare, X1,
2000, pp.137-147 [“The strings recently
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found can be assumed to be two Ds, three As
and two Es. -The diameter ranges (mm)
found over all the samples are: E: 0.70+0.72
(medium twist). A: 0.87+0.89 (high twist).
A: 0.80+0.83 (high twist). D: 1.15+1.16
(high twist)” (p. 142)]

Pierre de Saint-Louis (alias Jean-Louis
Barthélemy), La Madeleine au Désert de la
Sainte-Baume, (1668) [“Belle croix, qui pour
elle as de si fortes touches / Ou les nerfs de
Jésus, souffrant pour son salut, / Sont tendus
et tirds, ainsi que sur un luth” [cit. in:
Frangois Sabatier, 1995, p. 319]

Sabatier, Francois, Miroirs de la Musique,
vol. II, Paris: Arthéme Fayard, 1995 [“Les
musiciens seront cependant plus sensibles a
'étonnante analogie que Pierre de Saint-
Louis développe a travers le motif de
Iinstrument, dont les cordes sapparentent
aux nerfs, la structure a celle de la croix, les
chevilles aux clous, la rosace aux épines et la
musique aux sentiments éprouvés” (p. 318)]
Thom, Eitelfriedrich (a cura di), Saiten und
ihre Herstellung in Vergangenheit und
Gegenwart, Bericht iiber das 9. Symposium
zu Fragen des Musikinstrumentenbaus,
Michaelstein/Blankenburg, 1991
Thomastik, Franz, Die

Stahlsaite als
Kulturfaktor, Wien: Dr. Thomastik und
Mitarbeiter, 1932 [“Im physikalischen
Idealfalle wird also jeder transversale
Schwingungausschlag durch das Freiwerden
einer Torsionsspannung elastisch eingeleitet.
Mit anderen Worten: Jede einzelne
Schwingung wird beim gestrichenen Ton
gezupft... Der Torsionsbetrieb tritt als
durchaus verinderlicher Faktor zu der
Transversalschwingung hinzu. Sehr viel von
dieser Verinderlichkeit liegt in der Hand des
Spielers, wie z. B. das richtige Verhiltnis von
Bogendruck zur Bogengeschwindigkeit beim
Streichen, die Wahl der Strichstelle, die
richtige Spannung der Bogenhaare, deren
Material, ja sogar das verwendete
Kolophonium. Ein anderer Grund dieser
Verinderlichkeit liegt auch darin, dafl die
natiirliche Torsionsanlage der Saite von den
physikalischen Bedingungen in ganz anderen
Abhingigkeiten steht, wie die Transversal-
schwingung” (p. 12)] [“Das gliffando, dieses
Urphiinomen alles Melodischen, ist neben der
menschlichen Stimme so nur dem
Streichinstrument maglich” (p. 15)] [“Seit



der berithmte Joachim, wohl einer der
kultiviertesten Geiger, die es je gegeben hat,
eine Stradivari notorisch todgespielt hat, weifd
man, dafl ein akustischer Organismus genau
so altert und stirbt wie ein lebendiger. Man
war lange der Ansicht, dafl das
“Besserwerden” der Geige kein Ende
nimmt... Es wire ein Kapitel fiir sich, auf die
Psychologie  dieses ~ Glaubens  niher
einzugehen” (p. 25)] [“Der richtige Platz des
Stimmstockes ist genau unter dem rechten
Stegfufs... Bei einer ausgeglichenen Prizisions-
Besaitung kann endlich der Stimmstock auf
seinen richtigen Platz gestellt werden, wenn
das Instrument normal gebaut ist” (p. 28)]
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VIII. Ginnastica della mano

“.. I squeezed the ball hundreds of times a day.

These exercises began with four seconds

of finger contractions followed by two seconds of relaxation”

Lyndall Hendrickson

VIII. Ginnastica della mano

Antonelli, Marino, Vademecum del Violinista,
Bologna: A. Comellini & C., 1922
[“Prendere una riga quadrilatera lunga mm.
260 larga mm.15 e sforzare il 3° e 4° dito
della mano sinistra tenendoli ognuno in
posizione come alle figure 1° e 2°. Ogni dito
stia in posizione circa cinque minuti:

i 2. Sarratura so0 17w

*(p. V)]
Bachmann, Alberto Abraham (>Ysaje,
Thomson), Gymnastique & ['Usage des
Violonistes pour le Développement de la
Force de la Main Gauche, Paris: Fischbacher,
1914

Batangtaris, Daim, Les Pouvoirs de Votre
Main, Paris: Retz, 1983

Berthoud, Eugéne (>Marteau), Lehrgang fiir

spezielle Gymnastik der Finger, des
Handgelensk und des Arms zur Erleichterung

des Geigenstudiums, Lipsia: Steingriber
Verlag, 1910

Borer, Philippe, “An interview with Lyndall
Hendrickson” in: Aspects of FEuropean
Influences on Violin Playing & Teaching in
Australia, M. Mus. diss., University of
Tasmania, 1988, pp. 182-193

Chamagne, Philippe, Education Préventive
pour les Musiciens, Onet-le-Chiteau:
Alexitere Editions, 1998

Dannemann, Ulrich (>Waschitz, Principe,

Galamian, Rostal) Isometrische Ubungen
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fiir Geiger, Duisburg: Walter Braun Verlag,
1982 [“According to the author’s experience
the best results are obtained when the chosen
exercises are applied several times daily with
the pressure being maintained for
approximately five seconds... After each
exercise, relaxation is necessary (shaking!)”

(p- 14)]

Demeny, Georges, Physiologie des Professions,
Le Violoniste, Paris: A.Maloine, 1905 [“Tout
travail professionel est une cause de trouble plus
ou moins profond de 'organisme. Létude du
violon et la spécialisation 2 cet instrument
nest pas sans danger pour la santé; elle
déforme le corps et a sur lui une action
antihygiénique fortement accusée... Voici
quelques  exercices gymnastiques qui
contribueront a remédier a ces inconvénients
et a assurer la santé du violoniste” (pp. 123-
124 et fig. 51, p. 124)]

Diderot, Denis, Le Neveu de Rameau,
[“...°Ces dix doigts, c’étaient autant de
batons fichés dans un métacarpe de bois, et
ces tendons, c’étaient de vieilles cordes a
boyau plus seches, plus roides, plus
inflexibles que celles qui ont servi a la rue
d’un tourneur. Mais je vous les ai tant
tourmentées, tant brisées, tant rompues. Tu
ne veux pas aller; et moi, mordieu, je dis que
tu iras; et cela sera.” Et tout en disant cela, de
la main droite, il sétait saisi les doigts et le
poignet de la main gauche et il les renversait
en dessus, en dessous; I'extrémité des doigts
touchait au bras; les jointure en craquaient
je craignais que les os nen demeurassent
disloqués. MOI.- Prenez garde, lui dis-je,
vous aller vous estropier. LUI- Ne craignez
rien, lui dis-je, ils y sont faits; depuis dix ans
je leur en ai bien donné d’une autre fagon.
Malgré qu'ils en eussent, il a bien fallu que
les bougres s’y accoutumassent et qu'ils

apprissent a se placer sur les touches et a




voltiger sur les cordes. Aussi & présent cela va.
Oui, cela va. En méme temps il se met dans
lattitude d’un joueur de violon; il fredonne
de la voix un allegro de Locatelli.” (p. 26)]
Eberhardt, Goby, Mein System des Ubens fiir
Violine und Klavier auf psycho- physiologischer
Grundlage, Dresden: G. Kiihtmann, 1907
[Goby Eberhardt’s method is based on a
special, silent training of the left hand used
by Camillo Sivori, Paganini’s only pupil. The
system, which aims at performance without
any inner tensions, succeeded in curing
Eberhardt’s paralized left hand, and also in
solving many technical problems (N.d.C.)]
Ernst, Eduard, [Die Gymnastik der Hand
[Titolo citato da Alberto Bachmann, senza
precisazioni bibliografiche (N.d.C.)]

Fracht, J. Albert, The Violonist's Handbook.

Scientific Gymnastics for the Violinist, New-
York, Remsen Press, 1979

Jackson, Ward, Finger- und Handgelenk-
Gymnastik, Leipzig: A.H.Payne, 1866
Jacobsen, Maxim, Violin Gymnastics,
London: Bosworth & Co., 1960

Krizek, A., Hand-Kultur, Leipzig: Friedrich
Hofmeister, 1905

Roch, Adolphe, Petit Manuel de Gymnastique
Digitale, Lyon: Maroky, s.d.
‘Warde-Jackson, Edwin, Gymnastics for the
fingers and  wrist, London, 1866
[RNewYork: Carl Fisher, c. 1906]
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IX. Il “Suonare parlante”

« .. 9 . .. .. N 3 »
Quando ci rivedremo”, scrisse Paganini a Germi, “ti dard un’idea del suonare parlante...
Purtroppo non condivideremo mai il privilegio dell'avvocato Germi. Ma vale la pena, forse,

riflettere un po sul sorprendente ed assai affascinante concetto del “suonare parlante”

IX. Il “Suonare parlante”

Becker, H. (>Griitzmacher, Piatti)/Rynar, D.,
“Die Grammatik des Spielprozesses” in:
Mechanik und Asthetik des Violoncellspiels,
Vienna: Universal-Edition, 1929, pp. 144-
145 [“Wenn es berechtigt ist, die Musik als
eine Sprache zu bezeichnen, so diirfen wir
wohl auch von einer Grammatik der
instrumentalen Technik reden, denn so
wenig die richtige Erlernung einer Sprache
in Wort und Sc]glrift ohne genaue Kenntnis
der Grammatik mdoglich ist, ebensowenig
konnen wir ihrer im Bereiche unserer
Mechanik entraten. Wie die Beherrschung
der Grammatik die syntax ornata erst
ermdglicht, so  befihigt auch die
grammatikalisch einwandfreie Mechanik
den reproduktiven Musiker erst zur
bewuflten kiinstlerischen Gestaltung” (p.
144)] [“In Blitzesschnelle, das heif§t unter
Ausschaltung des Bewuf3tseins, volllzieht der
Finger durch Verinderung seiner Lage die
Korrektur. So kommt man zu dem Schluf3,
dafy das Reinspielen eigentlich nur auf
stindigen Verbesserung des Falschspielen
beruht!” (p. 148)]

Borer, Philippe, Letter to Joanna Pieters,
27th May 1998 [“I recently had the good
fortune of meeting and interviewing the
Italian double-bass player and violin maker
Pietro Capodieci. Mr Capodieci, who is
based in Rome, has developed to an
astonishing degree the technique of parlato
playing. I must confess that I was absolutely
thrilled by his ability to convey the sound of
words and phrases with his bow, notably the
Paganinian buona sera, which he produced at
my request. Such skilful manipulation of
timbre, pitch, and articulation on a double-
bass (but also on the ‘cello and on the viola
as Mr Capodieci later demonstrated)
produces an effect that, besides being quite
irresistible, deserves serious consideration.

When I asked him how he had acquired this
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technique, Mr Capodieci explained that a
number of years ago he had met the ‘cellist
Giuseppe Selmi and heard him perform
extraordinary feats on his instrument. Later,
Selmi agreed to pass on his knowledge, and
therewith the skill, to him. Significantly, the
musical lineage of Selmi can be traced back
to both Ciandelli - Paganini’s disciple - and
Crescentini - Paganini’s colleague and friend-”

(pp. 1-2)]

Pietro Capodieci - Roma 1998

Boulez, Pierre (>Messiaen,Vaurabourg),
“Notes sur le Sprechgesang” in: Notes
discographiques & propos du Pierror Lunaire de
A. Schoenberg, op. 21, Paris: Editions Disques
Adgs, s.d. [“Nous ne faisons que donner une
esquisse des nombreuses difficultés que I'on
rencontre sur le chemin mal défini qui sépare



parler de chanter. Schoenberg a eu le grand
mérite de sattaquer a cette question
fondamentale, mais 'analyse qu’il a faite du
phénomene vocal, par les contradictions
quelle a oublié de résoudre, nous laisse face
a des problemes insolubles...”]

Castellani, Marcello / Durante, Elio, Del
Portar della Lingua negli Instrumenti di
Fiato - per una corretta interpretazione delle
sillabe articolatorie nella trattatistica dei secc.
XVI-XVIII, Firenze, S.PE.S., 1987

Clerjot, Maurice (>Dancla, Reynier), Essai
de Philosophie Instrumentale - LArt du
Violon, Paris: Chez I’Auteur, 1907: [“Les
exercices de Cha-Dieck sont excellents pour
lassouplisement de la main gauche. On les
jouera avec un son “flou” de touche et en
faisant tomber les doigts avec force,
d’aplomb et avec souplesse. Ainsi le son parle
adorablement... Et puis, les doigts et I'archet
seront bien ancrés dans la corde parce que les
notes, pour sonner claires, doivent étre
articulées. Le jeu sera incisif, comme la
parole” (p. 87)] [“Lartiste cherchera
I'intonation musicale de la parole. La
musique du parler hypnotise et enveloppe”
(p- 230) “La pensée musicale se phrase
comme la pensée littéraire. Elle exige la
ponctuation, larticulation que donne les
doigts tombés avec force et souplesse, car ce
qui fait parler la note, ce nest pas seulement la
pression de larchet qui est plutot la caresse, cest
surtout [ appui de doigts de la main gauche. La
pensée musicale exige que toute note soit
impressionnée par une articulation, et
lappui des doigts est la chose la plus
importante a ce sujet” (p. 297)]

Colombo, Gianluigi, “Paganini pianista’, in:
La Scala 127 (June 1960) [“Vi erano allora
dei virtuosi del violino che lo seguivano di
cittd in cittd per vederlo e sentirlo e poter
cosi comprendere come egli potesse cavare
dal suo istrumento effetti ineseguibili anche
da violinisti completi e provett artisti. E
perché mai? Pian piano e in parte venne
capito; per esempio Paganini talvolta
abbassava di un quarto o di un semitono una
corda e forse solo in dati momenti,
ottenendo degli effetti dissonanti e strani.” (p.
12)]

Couéssin, Charles de / Prouvost, Gaétane,
Zino Francescatti, Paris: LHarmattan, 1999
[“Cette corrélation entre voix et faconnage
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des sons, Paganini la portera 4 son comble
par un jeu dartifices techniques qui vise a
contrefaire la locution... Lanecdote du
‘Buona sera’ qu’il émit au violon a I'intention
de son auditoire est restée fameuse; médusé,
le public lui répliqua pareillement tant son
imitation était convaincante” (p. 180)]
David, Pierre-Jean (1788-1856), Les
Carnets de David d’Angers, (2 vol. in 8°)
Paris: Plon, 1958 [“Un matin, j’entrai chez
Paganini et je fus effrayé d’entendre des sons
plaintifs, prolongés, dans la chambre a
coucher. Il me sembla reconnaitre une voix
de jeune fille que I'on assassinait, des accents
érouffés, quelquefois une voix grave et
sauvage. On ouvrit la porte de la chambre et
je vis Paganini... jouant du violon” (vol.I, p.
201)]

Day, Lillian, Niccold Paganini of Genoa,
New-York: Macaulay, 1929 [“One night at
the close of a concert in Genoa he said
‘Buona sera’ so unmistakably on the strings
that the whole audience replied, ‘Buona
sera’” (p. 106)] [“At Marseilles he rested at
the home of a friend, Monsieur Brun, a
notary and musical amateur [...] Monsieur
Lea, an old friend of Genoa, occupied the
next room to Paganini. Ernst, according to
his custom, had followed Paganini to
Marseilles and had prevailed upon Monsieur
Léa to let him occupy his room. After
waiting in the jack-knife position hour after
hour, he at last saw the master taking out his
violin. Then occurred a series of raucous
groans. As the instrument was out of keyhole
reach, Ernst used his musical knowledge to
reconstruct what was happening. Paganini
was trying to obtain on the open G string a
sound lower than that produced by the natural
bowing - a G flar. He attempted this by
pressing very hard on the string. This
occupation consumed much of his time, but
Ernst got nothing for his pain in the back.”
(p- 261)] [“One day the neighbors heard
issuing from his room the sounds of @ violin
quarrel between a dog and a cat. One of them,
the owner of the cat, insisted on breaking into
the room. When they did so, they found a
cat and the maestro sheepishly trying to hide
his violin behind him” (pp. 263-264)]
Dolejsi, Robert (>Sevcik), “Finger Callisthenics
and the Paganini Legend” in: American

String Teacher, Fall, 1963, pp. 17-12 [“On



one occasion, listening at Paganini’s door
Ernst heard him try to produce a tone lower
than G by applying excessive pressure to an
extremely slow stroke on the Gstring.” (p. 19)]
Doni, Giovan Battista, Dei trattati di
Musica, Firenze, 1763 [“...alcuni ciechi
esprimono col violino certi accenti, che
familiarmente si fanno, in modo che pare
che alcuno parli” (p. 35)]

Duhamel, (1797-1872) “Du frottement
considéré comme cause du mouvement
vibratoire” Compte rendu de '’Académie de
Paris, 1856 [“..l'on peut établir entre la
vitesse et la pression de I'archet des rapports
tels, que le son produit soit plus grave que le
son fondamental”]

Gold, Joseph, Nicold Paganini, Virtuoso,
Collector, Dealer, Piedmont (CA): Pro-
Musica, 1994 [“He knew how to make his
violin sound like a ‘Contra-violin’ that is one
full octave lower than normal” (p. 8)]

Guhr, Karl (1787-1848) (>Schnabel,
Janetzek), LArte di Suonare il Violino di

Nicold Paganini Qual Appendice a tutd i
Metodi fin qui conosciuti con un trattato dei

suoni armonici semplici e doppy, Milano, G.
Ricordi & C. MCMXLIII] [“Si rimane

storditi dal diabolico potere ch’egli spiega sul
suo strumento: si ammira il meccanismo del
suo suonare, cui nulla vha che contrasti;
lillimitato campo che schiudesi alla sua
capricciosa fantasia, il soffio celestiale della
voce umana ch’ei si ben comunica al suo
Violino, e per cui penetra nel fondo
dell’anima. Infine, egli produce tali effetti
ch’erasi ben lontani ancora dal supporli; di
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Hauck, Werner, Das Vibrato auf der

IX. Il “Suonare parlante”
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composante grave du timbre, phénomene
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le critique Sébastien Berteaut donne son
article au Sémaphore. Apres avoir rappelé
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écrit Berteaut dans le Sémaphore, Cest un
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de cet homme. Jai vu le Christ, comme le
peignent les artistes du Moyen-Age et 4 ses
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la pensi. Essa ragiona come scrive; la sua
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quel coglione di mio fratello, salutamelo
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Champion, 1992 [“Les Impressions denfance
font entendre la pathétique complainte du vieux
mendiant, dans un style parlando-rubato ot la
déclamation instrumentale est proche des
inflexions du langage parlé; le violon joue un
récitatif et articule les notes comme une voix
prononcerait des mots. Des indications comme
parlante, sotto wvoce, mormorando, un poco
raucamente, piangendo et sospirando abondent
dans les oeuvres pour archets d’Enesco” (p. 266)]
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Verbindung mit der “richtigen Art von
Vibrato” in der linken Hand, kann das
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Kiinstlers - zum Ausdrucksmittel der tiefsten
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il Cardo, 1995 [“Certo Marin Mersenne
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di imitare la voce umana al punto da poter
precisare la pronuncia delle diverse sillabe”

(p. 188)]
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